
BOZZE DI STAMPA
28 novembre 2024
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
19 ottobre 2024, n. 155, recante misure urgenti in materia
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali (1274-A)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.100 (già 1.5)
Manca, Franceschelli, Lorenzin, Misiani, Nicita, Martella,
Giacobbe

Dopo il comma 5-ter inserire i seguenti:

          «5-quater. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 23 del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è incrementata di ulteriori 150 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2025, 2026 e 2027, al fine di sostenere investimenti e progetti
di rilevanza strategica nazionale finalizzati al rafforzamento della competiti-
vità del sistema produttivo nel settore della progettazione elettronica e delle
tecnologie dei processori e dei semiconduttori.

          5-quinquies. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in
Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso, previa
apposita domanda da parte dei soggetti interessati, e al riparto delle risorse di
cui al comma 5-quater.
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          5-sexies, Ai maggiori oneri di cui al comma 5-quater, pari a 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.101 (già 1.6)
Manca, Irto, Misiani, Lorenzin, Nicita, Basso, Fina

Dopo il comma 5-ter inserire i seguenti:

          «5-quater. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 16-bis, comma
1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, è incrementata di 700 milioni di euro
per l'anno 2025, 1.000 milioni di euro per l'anno 2026 e 1.500 milioni di euro
per l'anno 2027.

          5-quinquies, Ai maggiori oneri di cui al comma 5-quater, pari a 700
milioni di euro per l'anno 2025, 1.000 milioni di euro per l'anno 2026 e 1.500
milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante provvedimenti regola-
mentari e amministrativi di razionalizzazione e di revisione della spesa pub-
blica da approvare entro il 25 febbraio 2025, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 700 milioni di
euro per l'anno 2025, 1.000 milioni di euro per l'anno 2026 e 1.500 milioni
di euro per l'anno 2027. Qualora le misure previste dal precedente periodo
non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono
disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 31 marzo 2025, il Ministro
dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione
fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati
i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto
di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 700 milioni di euro per l'anno 2025, 1.000
milioni di euro per l'anno 2026 e 1.500 milioni di euro per l'anno 2027;»
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1.102 (già 1.9)
Manca, Franceschelli, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita, Martella,
Giacobbe

Dopo il comma 5-ter inserire il seguente:

          «5-quater. All'articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, dopo le parole: "per l'anno 2023" sono aggiunte le seguenti: ", 5 milioni
di euro per l'anno 2024 e 20 milioni di euro per l'anno 2025."

          5-quinquies, Ai maggiori oneri di cui al comma 5-quater, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2024 e a 20 milioni di euro per l'anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.103 (già 1.10)
Manca, Franceschelli, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita, Martella,
Giacobbe

Dopo il comma 5-ter inserire i seguenti:

          «5-quater. La dotazione del Fondo a sostegno dell'impresa femmi-
nile di cui all'articolo 1, comma 97 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

          5-quinquies, Ai maggiori oneri di cui al comma 5-quater, pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.104 (già 1.14)
Manca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo il comma 5-ter inserire i seguenti:

          «5-quater. La dotazione del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementata
di 100 milioni di euro per l'anno 2025 e di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027.

          5-quinquies, Ai maggiori oneri di cui al comma 5-quater, pari a 100
milioni di euro per l'anno 2025 e a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni



 4 

2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.105 (già 1.15)
Manca, Irto, Lorenzin, Misiani, Nicita, Basso, Fina

Dopo il comma 5-ter inserire i seguenti:

          «5-quater. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi
urgenti previsti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici
(PNACC), il Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all'articolo 58 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, può essere utilizzato anche per investimenti
nella realizzazione e manutenzione delle reti e opere di grande derivazione,
captazione e adduzione di acqua, nonché per assicurare forme di garanzia dei
pagamenti e meccanismi di riconoscimento degli oneri di morosità da parte
degli utenti delle predette reti e opere. II medesimo Fondo può essere alimen-
tato anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni
statali e degli enti territoriali a valere sulle risorse disponibili, ivi incluse quel-
le previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, dai Fondi Strutturali e
d'Investimento Europei e dal Fondo sviluppo e coesione. Entro 60 giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
l'ARERA disciplina, con proprio provvedimento, le modalità di gestione del
Fondo per le finalità di cui al presente comma, anche tenuto conto dei principi
e dei criteri stabiliti con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
di cui al comma 2, dell'articolo 58, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, in
quanto compatibili.

          5-quinquies. Per le finalità di cui al comma 13-bis, la dotazione del
Fondo di garanzia delle opere idriche è incrementato di 100 milioni di euro
per l'anno 2025 e di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

          5-sexies, Ai maggiori oneri di cui al comma 5-quinquies, pari a 100
milioni di euro per l'anno 2025 e a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027., si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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1.106 (già 1.19)
Manca, Franceschelli, Lorenzin, Misiani, Nicita, Martella,
Giacobbe

Dopo il comma 5-ter inserire il seguente:

        «5-quater. A decorrere dal 1° gennaio 2025, l'importo massimo ga-
rantito per singola impresa dal Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lette-
ra a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e` pari a 5 milioni di euro per
singola impresa e la garanzia è concessa senza l'applicazione del modello di
valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e
disposizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia
allegate al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 febbraio 2019.
A decorrere dalla medesima data del 1° gennaio 2025, ferme restando le mag-
giori coperture previste, in relazione a particolari tipologie di soggetti benefi-
ciari, dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 157 del 7 luglio
2017, la garanzia del Fondo è concessa:

        1) nella misura massima dell'80 per cento dell'importo dell'operazione
finanziaria in favore delle microimprese;

        2) nella misura massima dell'70 per cento dell'importo dell'operazione
finanziaria in favore delle piccole imprese;

        3) nella misura massima del 50 per cento dell'importo dell'operazione
finanziaria, in favore delle medie imprese.»

1.107 [già 18 (testo 2)]
Paita

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

          «6.1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito il Fondo per l'avanzamento della variante Aurelia Bis con
dotazione pari a 200 milioni per l'anno 2024 e 400 milioni per ciascuno de-
gli anni dal 2025 al 2028. Le risorse del predetto fondo sono utilizzate per
l'avanzamento del tratto da Ventimiglia a Sanremo nella variante superstrada
1 "Aurelia bis". Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente comma, sono
stabiliti i criteri e le modalità utilizzo del predetto fondo, previa intesa in Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50  milioni per l'anno
2024 e 200 milioni per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028,  si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 2000,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

1.108 (già 1.500/1)
Manca

Sopprimere il comma 6-sexies

1.109 (già 1.500/5)
Manca

Sopprimere il comma 6-septies

1.110 (già 1.501/1)
Martella, Manca, Franceschelli

Al comma 6-octies, capoverso «7-bis», sostituire le parole: «3,7 milioni di
euro per l'anno 2024» con le seguenti: «10 milioni di euro per l'anno 2024».

     Conseguentemente, al capoverso «7-quater», sostituire le parole: «pari
complessivamente a 3,7 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «pari
complessivamente a 10 milioni di euro per l'anno 2024» e aggiungere in fine
le seguenti parole: « per un ammontare pari a 3,7 milioni di euro e mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, per un ammontare pari a 6,3 milioni di
euro per l'anno 2024.»
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1.111 (già 1.21)
Manca, Franceschelli, Lorenzin, Misiani, Nicita, Martella,
Giacobbe

Dopo il comma 6-octies aggiungere i seguenti:

      «6-novies. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019,
n.160, le parole: "tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2025".»

      6-decies, Ai maggiori oneri di cui al comma 6-novies, pari a 12 milioni
di euro per l'anno 2025, 34 milioni di euro per l'anno 2026, 22,7 milioni di
euro per l'anno 2027, 2,3 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

ORDINE DEL GIORNO

G1.1
Paita

Il Senato,

     Premesso che;

          sono necessari misure urgenti volte all'avanzamento del tratto da
Ventimiglia a Sanremo nella variante superstrada 1 "Aurelia bis", nei quali i
lavori ormai da anni sono fermi: si tratta di una infrastruttura importante per
il territorio e per tutto il ponente ligure;

          il Governo deve agire prontamente tramite investimenti specifici in-
vestimenti, pertanto è necessaria l'istituzione di un Fondo apposito;

          impegno il Governo a valutare l'opportunità, nel rispetto dei vincoli
di finanza pubblica,

          di istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti il Fondo per l'avanzamento della variante Aurelia Bis volto al-
l'avanzamento del tratto da Ventimiglia a Sanremo nella variante superstrada
1 "Aurelia bis".
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EMENDAMENTI

Art. 1-bis

1-bis.100 (già 1.0.1000/1)
Manca

Al comma 1, dopo le parole: «per le finalità» inserire le seguenti: «di cui
agli articoli 7 e 44, nonché per la parte residua alle finalità».

1-bis.101 (già 1.0.1000/2)
Manca

Al comma 1, dopo le parole: «per le finalità» inserire le seguenti: «del
Fondo Italiano per il clima, al fine di garantire gli investimenti in azioni di
mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, nonché per la parte resi-
dua alle finalità».

1-bis.102 (già 1.0.1000/3)
Manca

Al comma 1, dopo le parole: «per le finalità» inserire le seguenti: «del
Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici (PNACC) al fine di
dare attuazione alle azioni volte a contenere la vulnerabilità dei sistemi natu-
rali, sociali ed economici a fronte dei cambiamenti climatici in atto, nonché
per la parte residua alle finalità».

1-bis.103 (già 1.0.1000/4)
Manca

Al comma 1, dopo le parole: «per le finalità» inserire le seguenti: « di
sostegno per i familiari delle vittime di calamità naturali verificatesi a partire
dal 1 maggio 2023.»
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1-bis.0.100 (già 1.0.3)
Manca, Irto, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter

          1. Al fine di contribuire all'attuazione degli interventi urgenti fina-
lizzati a ridurre la dispersione e le perdite di acqua potabile nelle reti idriche,
la manutenzione, la riparazione, l'ammodernamento e l'aumento dell'efficien-
za delle stesse è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
un apposito Fondo, con una dotazione di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto fissa, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, le modalità di funzionamento del fondo di cui al presente comma.

          2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede a valere sulle maggiori
entrate e i maggiori risparmi di spesa di cui al comma 3.

          3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.»
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1-bis.0.101 (già 1.0.4)
Manca, Irto, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Accumulo di risorse idriche nei piccoli e medi invasi)

          1. Al fine di contribuire alla sicurezza idraulica e all'incremento della
capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, al recupero, alla realizza-
zione e al completamento di reticoli di raccolta delle acque piovane sul terri-
torio e alla realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, anche nelle
aree collinari e montane, è adottato un apposito Piano straordinario, realizzato
dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con la collaborazione
del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, poli-
tiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva. A
tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere o concessio-
nari di derivazione trasmettono, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, al Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica le informazioni e i documenti necessari. Per la rea-
lizzazione del Piano sono attribuiti al Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica 350 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

          2. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma
1, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione del
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, politiche
agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, con la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva appro-
va, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle
priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato
di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:

          a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in eser-
cizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi statici;

          b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i
territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati privilegiando
materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;

          c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e non ancora in esercizio:

          3. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto al-
la scarsità idrica e di potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili, il
Piano straordinario di cui al comma 1 definisce, altresì, le procedure ammi-
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nistrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in regola dei
piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare ad uso plurimo,
realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a condizione che gli stessi
abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in equilibrio con i territori e
siano stati realizzati privilegiando materiali naturali locali;

          4. Il piano straordinario di cui al comma 1 è definito, entro 120 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, da adot-
tare di concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e pro-
vince autonome.

          5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 350 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 6.

          6. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regola-
mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025."
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1-bis.0.102 (già 1.0.5)
Manca, Fina, Franceschelli, Basso, Irto, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Fondo per gli interventi urgenti di sicurezza idraulica, ma-

nutenzione, opere di bonifica e per l'accumulo di risorsa idrica)

          1. Al fine di favorire l'attuazione di interventi urgenti di sicurezza
idraulica, manutenzione, opere di bonifica e per l'accumulo di risorsa idrica,
è istituito, presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, un
apposito Fondo, con dotazione pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027.

          2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate ai Consorzi
di Bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:

          a) per l'attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manuten-
zione ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finalizzati a pre-
venire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali.

          b) per l'attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di una
rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali di riserva idrica per
la raccolta delle acque piovane, a basso impatto paesaggistico e in equilibrio
con il territorio, da realizzare senza uso di cemento e con materiali naturali
locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo in modo da contribuire
alla riduzione del rischio idrogeologico e al fabbisogno idrico nei periodi di
siccità;

          c) per l'attuazione, di interventi di efficientamento e potenziamento
della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle risorse
idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il completamento
degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;

          d) per l'attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento
della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni inno-
vative in campo irriguo nell'ottimizzazione d'uso della risorsa idrica, muniti di
sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione automatizzata e
telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a sostegno del processo
irriguo e per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica.

          3. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energe-
tica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi
di cui al comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione del relativo ordine di
priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo di
cui al comma 1.
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          4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025, 2026 e 2027, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 5.

          5. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere del-
le competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a
1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure previste
dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferio-
ri a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30
aprile 2025, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 1.000 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025.»

1-bis.0.103 (già 1.0.6)
Manca, Irto, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter

          1. Al fine di contribuire all'attuazione degli interventi urgenti di si-
curezza idraulica e al pieno recupero di efficienza e capacità volumetrica degli
invasi di altezza fino a 15 metri, è istituito, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, un apposito Fondo, con una dotazione pari a 350 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

          2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e provin-
ce autonome, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli in-
terventi di cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità,
con precedenza per gli invasi compromessi dall'accumulo di sedimenti o da
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problemi statici, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 1.

          3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regola-
mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 350 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 350 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.»

1-bis.0.104 (già 1.0.7)
Manca, Irto, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter

          1. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi urgen-
ti previsti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici
(PNACC) finalizzati a restituire spazio e riqualificare la rete dei corsi d'acqua,
riducendone la canalizzazione e ripristinando la connessione tra gli alvei e le
pianure inondabili, anche rimuovendo o modificando parte degli sbarramenti
esistenti, è istituito, presso il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza ener-
getica, un apposito Fondo, con una dotazione di 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Con decreto del Ministro dell'Ambiente
e della sicurezza energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricogni-
zione degli interventi di cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine
di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del Fondo
di cui al presente comma.
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          2. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.»

1-bis.0.105 (già 1.0.8)
Manca, Irto, Basso, Fina, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Attuazione del Piano nazionale di

adattamento ai cambiamenti climatici)

          1. Al fine di dare effettiva e tempestiva attuazione alla Strategia na-
zionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SNAC) e di offrire uno stru-
mento di indirizzo per la pianificazione e l'attuazione delle azioni di adatta-
mento più efficaci nel territorio italiano, in relazione alle emergenze in atto
e alle criticità riscontrate, e per l'integrazione dei criteri di adattamento nelle
procedure e negli strumenti di pianificazione esistenti, per l'attuazione delle
misure e azioni di adattamento ai cambiamenti climatici previste dal PNACC,
di cui al decreto ministeriale 21 dicembre 2023, sono stanziati 750 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 750 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.

          3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regola-
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mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 750 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 750 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025."

1-bis.0.106 (già 1.0.10)
Manca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter

          1. Per il sostegno all'internazionalizzazione delle imprese italiane,
con priorità per le piccole e medie imprese, sono disposti i seguenti interventi:

          a) la dotazione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, primo comma,
del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, è incrementata di 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027;

          b) la dotazione del fondo di cui all'articolo 72, comma 1, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, è incrementata di 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027.

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate di cui al comma 3.

          3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa, sono approvati provvedimenti regolamentari e am-
ministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che
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assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.
Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata
da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.
221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure
atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la me-
desima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.»

1-bis.0.107 (già 1.0.11)
Manca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Fondi rinnovabili PMI)

          1. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell'Unione eu-
ropea, dell'obiettivo di emissioni zero entro l'anno 2050 e di promuovere l'au-
toproduzione e l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello stato di
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il «Fondo
Rinnovabili PMI», con una dotazione pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 e per la sua gestione è autorizzata l'apertura di
apposita contabilità speciale. A valere sulle risorse del Fondo sono concessi
contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie imprese, co-
me definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/
CE del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento delle spese sostenute per
la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino
a 200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e
scambio sul posto dell'energia. In sede di prima applicazione, le risorse sono
erogate nei limiti e alle condizioni previste dall'articolo 41 del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 2014. Con decre-
to del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica possono essere este-
se e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai contributi, previa notifica
alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
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sul funzionamento dell'Unione europea. L'erogazione dei contributi è affidata
al Gestore dei servizi energetici (GSE), che, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il
bando per l'accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti valutati
positivamente e fino a esaurimento dei fondi disponibili. I costi istruttori per
l'accesso ai contributi sono coperti secondo le modalità di cui all'articolo 25
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116.

          2. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025."

1-bis.0.108 (già 1.0.12)
Manca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Fondo rinnovabili PMI)

          1. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rinnova-
bile e l'autoconsumo per le piccole e medie imprese è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica il «Fondo
Rinnovabili PMI».
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          2. Il Fondo di cui al comma 1 ha una dotazione pari a 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 e per la sua gestione è
autorizzata l'apertura di apposita contabilità speciale.

          3. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono concessi
contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE,
del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento delle spese sostenute per la
realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino a
200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e
scambio sul posto dell'energia.

          4. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate nei limiti
e alle condizioni previste dall'articolo 41 del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione europea, del 17 giugno 2014.

          5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai
contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

          6. L'erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi ener-
getici S.p.a. (GSE), il quale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per
l'accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti valutati positiva-
mente e fino a esaurimento dei fondi disponibili.

          7. I costi istruttori per l'accesso ai contributi sono coperti secondo le
modalità di cui all'articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

          8. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 300 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
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ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.»

1-bis.0.109 (già 1.0.13)
Misiani, Basso, Nicita, Martella, Manca, Lorenzin, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Fondo intelligenza naturale)

          1. Al fine di migliorare le competenze dei lavoratori, ridurre le disu-
guaglianze sociali e promuovere la competitività economica e la salvaguardia
dei lavoratori, è istituito, presso il Ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali, il «Fondo Intelligenza naturale», con dotazione iniziale pari a 400 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027

          2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono interamente destinate
all'Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) per la co-
pertura degli oneri relativi all'organizzazione di corsi di formazione finalizzati
al rilascio di certificazioni attestanti lo sviluppo di competenze dei lavoratori
necessarie per affrontare la transizione digitale ed ecologica, nonché per la
copertura degli oneri relativi alle ore di formazione professionale dei lavora-
tori, comprensivi dei relativi contributi previdenziali e assistenziali.

          3. Alla realizzazione e all'ulteriore finanziamento degli interventi di
cui al comma 2 possono contribuire, previa intesa in Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, i Programmi Operativi Nazionali e Regionali di Fondo Sociale Europeo,
i Fondi Paritetici Interprofessionali costituiti ai sensi dell'articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 nonché, per le specifiche finalità, il Fondo
per la formazione e il sostegno al reddito dei lavoratori di cui all'articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, destinando ad ANPAL una
quota delle risorse disponibili nell'ambito dei rispettivi bilanci.

          4. Alla realizzazione e all'ulteriore finanziamento degli interventi di
cui al comma 2 possono altresì contribuire tutte le imprese indipendentemen-
te dalla forma giuridica e dal settore economico in cui operano, nonché dal
regime contabile adottato.

          5. L'elenco delle certificazioni è individuato, previa valutazione ac-
curata delle esigenze del mercato del lavoro, dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociale, sentita ANPAL, e aggiornato con cadenza semestrale.
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          6. I corsi di formazione che offrono le certificazioni individuate al
comma 5 e che vogliono utilizzare il "Fondo Intelligenza Naturale" devono
presentare ad ANPAL la loro offerta tramite una piattaforma nazionale pub-
blica, integrata con l'App IO, con oneri a carico del Fondo di cui al comma 1,
da attivare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

          7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede a valere sulle maggiori
entrate e le minori spese di cui al comma 8.

          8. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 400
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione
e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD)
di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2025, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attua-
zione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori
entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provve-
dimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 400 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025.»

1-bis.0.110 (già 1.0.14)
Misiani, Basso, Nicita, Martella, Manca, Lorenzin, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Fondo Italia 2035)

          1. Al fine di alleviare i costi socioeconomici innescati dalla transi-
zione climatica, sostenere la diversificazione economica, la riconversione dei
territori interessati e il sostegno alle filiere dei settori HtA (Hard to Abate) e
dell'automotive, in coerenza con gli obiettivi di politica industriale naziona-
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le, anche in riferimento al sostenere gli investimenti produttivi nelle piccole
e medie imprese, la creazione di nuove imprese, il ripristino ambientale, l'e-
nergia pulita, il miglioramento e la riqualificazione dei lavoratori, l'assistenza
nella ricerca di lavoro e l'inclusione attiva dei programmi per le persone in
cerca di lavoro, nonché il sostegno la trasformazione degli impianti esistenti
ad alta intensità di carbonio quando questi investimenti portano a sostanziali
riduzioni delle emissioni e alla tutela dei posti di lavoro, è istituito nello sta-
to di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze il « Fondo Italia
2035», con la dotazione iniziale, di parte corrente, pari a 50 milioni di euro
per gli anni 2025 e 2026 e di 100 milioni per gli anni dal 2027 al 2033, nonché
con una dotazione di conto capitale, di 500 milioni di euro per l'anno 2025,
di 700 milioni di euro per l'anno 2026, di 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2027 al 2032 e di 200 milioni di euro per l'anno 2033.

          2. Il Fondo di cui al comma 1 è altresì incrementato con risorse pro-
venienti da soggetti non inseriti nella lista delle pubbliche amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, mediante
versamento all'entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione al-
la spesa, per importo non inferiore alla dotazione iniziale e, successivamente,
alle disponibilità complessive dello stesso. Il Fondo è autorizzato a investire
direttamente o indirettamente, anche per il tramite di altri fondi, a condizioni
di mercato e nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di
aiuti di Stato, nel capitale di società per azioni, anche con azioni quotate in
mercati regolamentati, comprese quelle costituite in forma cooperativa, che:
a) hanno sede legale in Italia; b) non operano nel settore bancario, finanziario
o assicurativo.

          3. I requisiti di accesso al Fondo di cui al comma 1, le condizioni, i
criteri e le relative tipologie di intervento nonché le modalità di apporto delle
risorse da parte degli investitori privati, di individuazione del veicolo di inve-
stimento delle risorse del fondo e del soggetto gestore, nonché la remunera-
zione di quest'ultimo, sono definiti con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy. Il
decreto può inoltre disciplinare le modalità di gestione contabile delle risorse
del Fondo e l'utilizzo degli eventuali utili o dividendi derivanti dagli investi-
menti effettuati.

          4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 550 milioni di euro per l'anno
2025, di 750 milioni di euro per l'anno 2026, di 1.100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e di 300 milioni di euro per l'anno 2033,
si provvede a valere sulle maggiori entrate e le minori spese di cui al comma 5.

          3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere del-
le competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a
pari a 550 milioni di euro per l'anno 2025, di 750 milioni di euro per l'anno
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2026, di 1.100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e di
300 milioni di euro per l'anno 2033. Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indi-
cati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione
ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il
Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a pari a 550
milioni di euro per l'anno 2025, di 750 milioni di euro per l'anno 2026, di
1.100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032 e di 300 milioni
di euro per l'anno 2033.»

1-bis.0.111 (già 1.0.17)
Basso, Misiani, Nicita, Martella, Manca, Lorenzin, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Voucher Italia digitale)

          1. Al fine di favorire la digitalizzazione delle piccole imprese, delle
microimprese e dei lavoratori autonomi, favorire la modernizzazione dell'e-
conomia e il potenziale di crescita a medio termine, nonché di migliorare la
produttività dei fattori, la crescita dimensionale, l'internazionalizzazione e la
sicurezza informatica, è istituito, a decorrere dall'anno 2025, il Voucher Italia
digitale. Per tale finalità è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027.

          2. Il Voucher di cui al comma 1 è uno strumento riconosciuto al-
le piccole imprese, alle microimprese e ai lavoratori autonomi che contiene
l'obbligo di essere accettato dai soggetti abilitatori di cui al comma 3 come
corrispettivo a fronte della cessione di soluzioni e servizi di digitalizzazione.
L'importo del voucher è parametrato in base alle dimensioni dell'impresa e al
numero dei suoi dipendenti.

          3. Ai fini della concessione del Voucher di cui al comma 1, è istituita,
presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, la piattaforma nazionale
denominata "Catalogo digitale" nella quale sono rese disponibili dalle imprese
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fornitrici interessate, in qualità di soggetti abilitatori affiliati, le soluzioni e i
servizi di digitalizzazione o di installazione di soluzioni digitali. I beneficiari,
anche avvalendosi di soggetti qualificati che collaborano alla gestione dell'a-
iuto, scegliere tra una o più soluzioni e servizi di digitalizzazione tra quelle
disponibili nel catalogo.

          4. Ai fini dell'utilizzo del voucher, il Catalogo digitale mette a di-
sposizione meccanismi per elaborare le richieste dei soggetti che vogliono
svolgere il ruolo di abilitatori affiliati e per pubblicare in modo trasparente
il riferimento alla loro offerta di soluzioni di digitalizzazione accessibili alle
imprese che intendano avvalersene.

          5. I servizi e le soluzioni di digitalizzazione ammissibili riguardano
l'ampliamento della presenza su Internet, del commercio elettronico, della ge-
stione dei social network, della digitalizzazione delle relazioni con i clienti,
della business intelligence e dell'analytics, dell'automazione dei processi, del-
l'implementazione della fatturazione elettronica, servizi e strumenti per uffici
virtuali, comunicazioni sicure e sicurezza informatica, soluzioni di intelligen-
za artificiale. Gli aiuti per l'adozione di soluzioni di digitalizzazione posso-
no essere utilizzati anche per sostituire soluzioni già adottate dal beneficiario
purché rappresentino un miglioramento funzionale.

          6. Per usufruire del Voucher di cui al comma 1, l'impresa beneficia-
ria deve compilare un sistema di autovalutazione del livello di digitalizzazio-
ne dell'azienda necessario all'accesso dei servizi e delle soluzioni disponibili
sul catalogo e alla conseguente scelta, con utilizzo del corrispettivo del vou-
cher, delle migliori soluzioni per l'azienda per migliorare il proprio livello di
maturità digitale e la propria competitività attraverso la digitalizzazione.

          7. Con decreto del Ministro delle imprese de del made in Italy, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri per il riconoscimento del voucher di cui al comma
1, parametrati in base alla dimensione dell'imprese e al numero dei dipendenti
occupati.

          8. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede a valere sulle maggiori entrate
e le minori spese di cui al comma 9.

          9. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a pa-
ri 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027. Qualora le
misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'e-
vasione e di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente
(SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2025, il Ministero dell'economia e delle finanze, individua
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le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di
concerto con Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.»

1-bis.0.112 (già 1.0.18)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Fondo progettazioni opere)

          1. In relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici, al
fine di rafforzare la capacità tecnica e di progettazione, esecuzione e control-
lo delle stazioni appaltanti è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno un Fondo con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2024-2028.

          2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottarsi di concerto con il Ministero delle imprese e del Made in Italy e con
il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore del presente articolo, sono definite le modalità e i criteri di riparto
del fondo, al fine di assicurare alle stazioni appaltanti specifiche e adeguate
competenze per la pronta realizzazione degli interventi di propria competenza.

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di eu-
ro annui per ciascuno degli anni 2024-2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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Art. 2-bis

2-bis.100
Pirro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1,
l'accertamento del mancato raggiungimento degli specifici obiettivi annuali
relativi alla riduzione delle liste di attesa determina, per i direttori generali
delle aziende sanitarie locali, una decurtazione della retribuzione di risultato
pari al 30 per cento.».

2-bis.0.100 (già 2.0.1)
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito, Manca, Patton, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-ter

       1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2024";

          b) il comma 1-bis è soppresso;
          c) al comma 2, le parole "commi 1 e 1-bis" sono sostituite dalle se-

guenti "comma 1".

       2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 422 milioni di euro per
l'anno 2025, a 353,1 milioni di euro per l'anno 2026, a 168,7 milioni di euro
per l'anno 2027 e a 90,2 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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2-bis.0.101 (già 2.0.2)
Manca, Franceschelli, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita,
Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-ter
(Disposizioni in materia di ammortiz-

zatori sociali per il settore della pesca)

          1. All'articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457, il quarto comma
è sostituito dal seguente: "4. A decorrere dal 1° gennaio 2025, il trattamen-
to di cui al comma 1, calcolato sulla base della retribuzione corrisposta sul-
la base dei contratti collettivi nazionali di riferimento per il settore stipulati
dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale, e comunque non inferiore a 40 euro netti al giorno,
è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adibite alla
pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i soci-lavo-
ratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n.
250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla nave dai
medesimi gestita. Al Fondo affluisce la contribuzione, ripartita tra datori di
lavoro e lavoratori nella misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo,
nel limite massimo pari a due terzi dell'aliquota prevista dal successivo arti-
colo 20, tenuto conto dei livelli retributivi stabiliti dalla contrattazione collet-
tiva nazionale delle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale nonché, per i soggetti assicurati ai sensi
della legge 13 marzo 1958, n. 250, della relativa retribuzione convenzionale.
Con successivo decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e
del Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, da
adottarsi entro il termine di sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, sono definiti termini e modalità di applicazione del presente comma,
ivi comprese le causali che consentono l'attivazione della Cassa. Il comitato
di cui all'articolo 11 della presente legge è opportunamente integrato da un
rappresentante delle cooperative di pesca, un rappresentante delle imprese di
pesca ed un rappresentante dei lavoratori imbarcati, designati dalle rispettive
organizzazioni di cui al primo periodo del presente comma."

          2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025, si provvede a valere sulle maggiori entrate e le minori spese
di cui al comma 3.

          3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai pre-
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cedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazio-
ne ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministero dell'economia e delle finanze, individua le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale e di concerto con Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito e il Ministero delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025.»

2-bis.0.102 (già 2.0.4)
Manca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita, Franceschelli,
Giacobbe, Magni, Enrico Borghi, Patuanelli

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-ter
(Sgravio contributivo per l'assunzione di apprendisti)

          1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 1°
gennaio 2025, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla
medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie
dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio contri-
butivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati
negli anni di contratto successivi al terzo.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6,5 milioni di euro
per l'anno 2025, 19,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 63 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
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Art. 3

3.3
Turco, Pirro, Manca, Enrico Borghi

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Quota parte delle
risorse di cui al precedente periodo, pari a 5 milioni di euro, è destinata alla
riqualificazione, l'adeguamento degli impianti sportivi esistenti da destinare
ai disabili e alle associazioni sportive minori.»

3.100
Pirro

Al comma 3, dopo le parole: «Roma Capitale» aggiungere, in fine, le se-
guenti: « e di 1 milione per l'anno 2025, a favore della Regione Piemonte per
lo svolgimento della Ostensione della Sacra Sindone.».

      Conseguentemente, sostituire il comma 5 con il seguente:

          «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 33,5 milioni di
euro per l'anno 2024 e a 1 milione di euro per l'anno 2025, si provvede:

          a) quanto a 33,5 milioni per il 2024, ai sensi dell'articolo 10;

          b) quanto a 1 milione di euro per il 2025 mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

Art. 5

5.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole: «per l'anno 2024,  di 3 milioni di euro»,
sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2024, di 5 milioni di euro e a de-
correre dall'anno 2025, di 15 milioni di euro»;



 30 

          b) al comma 2, le parole: «a 3 milioni di euro per l'anno 2024», sono
sostituite dalle seguenti: «a 5 milioni di euro per l'anno 2024 e a 15 milioni
a decorrere dall'anno 2025».

     Conseguentemente
          All'articolo 10, al comma 1, la lettera h) è sostituita dalla seguente:

          «h) quanto ai 5 milioni di euro per l'anno 2024 e 15 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione di
quanto stanziato ai commi 272, 273, 274, 275 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213»

Art. 6

6.1
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «I modelli di cui al
periodo precedente relativi agli adempimenti richiesti agli enti territoriali sono
determinati previa intesa presso la Conferenza unificata.»

6.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «I modelli di cui al
periodo precedente relativi agli adempimenti richiesti agli enti territoriali sono
determinati previa intesa presso la Conferenza unificata.».

6.100 (già 6.11)
Manca, Martella, Lorenzin, Misiani, Nicita, Franceschelli,
Giacobbe

Dopo il comma 7-quater, inserire il seguente:

          «7-quinquies. Fermo restando la scadenza del cronoprogramma fi-
nanziario, le scadenze dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiet-
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tivi iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano na-
zionale complementare di cui all'articolo 1, comma 2-ter, lett. c) del Decre-
to-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla Legge 1°
luglio 2021, n. 101 per cui sussistono obbligazioni giuridicamente vincolanti
alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, si considerano rife-
rite alla fine anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro trenta
giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento, l'autorità naziona-
le competente sui relativi interventi provvede alla conseguente ridefinizione
delle tempistiche degli stadi di avanzamento dei lavori intermedi.»

6.101 (già 6.13)
Manca

Dopo il comma 7-quater, inserire il seguente:

          «7-quinquies. Fermo restando la scadenza del cronoprogramma fi-
nanziario, le scadenze dei cronoprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi
iniziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del Piano naziona-
le complementare, per cui sussistono obbligazioni giuridicamente vincolanti
alla data di entrata in vigore del presente decreto, si considerano riferite alla
fine anno solare del relativo stanziamento finanziario. Entro trenta giorni dal-
la entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'autorità
nazionale competente sui relativi interventi provvede alla conseguente ridefi-
nizione delle tempistiche degli stadi di avanzamento dei lavori intermedi.»
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Art. 6-bis

6-bis.100 (già 6.0.24)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire seguente:

«Art. 6-bis.1
(Disposizioni per la stabilizzazione del persona-

le assunto dagli Enti Locali a valere su fondi PNRR)

    1. Al comma 5 dell'articolo 3 del Decreto Legge 22 aprile 2023, n. 44
"Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle
amministrazioni pubbliche" convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno
2023, n. 74 la parola: "trentasei" è sostituita dalla parola: "ventiquattro".»

Art. 6-sexies

6-sexies.0.100 (già 6.0.3)
Misiani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies

  1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

      a) all'articolo 4, comma 3, dopo le parole "debitori ceduti" sono ag-
giunte le seguenti: "e dagli altri debitori";

      b) all'articolo 7 comma 1, lettera a), dopo le parole "cartolarizzazione
dei crediti" sono aggiunte le seguenti: ", anche futuri,";

      c) all'articolo 7, comma 1, lettera b-bis):

            1) dopo le parole "beni mobili" è aggiunta la seguente: "anche"

            2) dopo le parole "medesimi beni" sono aggiunte le seguenti: "e
dall'impiego degli stessi";

      d) all'articolo 7, comma 2-octies:           
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            1) dopo le parole "crediti stessi," sono aggiunte le seguenti: "ed
eventualmente ulteriori diritti e beni derivanti dall'esercizio dell'impresa o al-
lo stesso destinati, ivi inclusi i prodotti derivanti dalla combinazione e/o tra-
sformazione dei predetti diritti e beni o i beni sostitutivi dei beni precedente-
mente destinati,";

            2) è aggiunto il seguente ultimo periodo "La segregazione può al-
tresì essere realizzata mediante cessione ad una società veicolo d'appoggio di
cui all'articolo 7.1, comma 4, con gli effetti ed ai sensi di tale articolo, anche
fuori dai casi previsti dall'articolo 7.1, comma 1, eventualmente in concomi-
tanza con la cessione dei crediti oggetto dell'operazione e l'accollo del debito
nascente dal finanziamento. Si applicano l'articolo 7.1 commi 4 bis, quater e
quinquies.";

      e) all'articolo 7.2. il titolo è sostituito dal seguente "Cartolarizzazioni
immobiliari e di beni mobili anche registrati".»

6-sexies.0.101 (già 6.0.6)
Misiani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies

     1. All'articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130 sono
apportate le seguenti modifiche:

          a) Dopo le parole "concedere finanziamenti" sono aggiunte le se-
guenti: ", anche sotto forma di garanzie,"

          b) alla lettera c) è aggiunto il seguente ultimo periodo: "Nel caso il fi-
nanziamento venga concesso in forma di garanzia, la società concedente deve
essere consolidata nel bilancio di una banca o di un intermediario finanziario
di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, anche
se non facente parte di un gruppo bancario, e deve essere costituita per speci-
fiche operazioni e destinata a essere liquidata una volta conclusa l'operazione;
le limitazioni dell'oggetto sociale, delle possibilità operative e della capacità
di indebitamento devono risultare dalla disciplina contrattuale e statutaria."»
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6-sexies.0.102 (già 6.0.9)
Misiani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies

          1. All'articolo 7, comma 1, lettera a), della legge 30 aprile 1999, n.
130 dopo le parole "emittente i titoli," sono aggiunte le seguenti "anche sotto
forma di garanzie collateralizzate dai proventi della raccolta effettuata da detta
società,".»

6-sexies.0.103 (già 6.0.12)
Misiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-septies

          1. All'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
il primo periodo è aggiunto il seguente: "Ai fini dell'accesso alla garanzia del
Fondo, ciascun finanziamento che costituisce il portafoglio di finanziamenti
non può essere assistito da altre garanzie, reali o assicurative, ad eccezione di
eventuali privilegi legali o altre garanzie analoghe".

          2. Agli oneri derivanti dall'intervento di cui al comma 1 si provvede
nei limiti delle disponibilità del Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e nel rispetto dell'inva-
rianza sui saldi di finanza pubblica.»
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6-sexies.0.104 (già 6.0.18)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies

          1. All'articolo 1, comma 148-ter, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, le parole "risulta stipulato il contratto di affidamento lavori" sono sosti-
tuite dalle parole "risultano aggiudicati i lavori".

          2. Con riferimento ai contributi di cui ai commi 139 e seguenti del-
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, relativi alle assegnazioni
intervenute dal 2020 al 2023, il superamento del termine di cui all'articolo 1,
comma 143, della medesima legge non comporta la revoca del contributo a
condizione che il ritardo non superi i sei mesi successivi alla scadenza stabilita
dalla normativa vigente per ciascuna delle opere finanziate.»

6-sexies.0.105 (già 6.0.20)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies
(Rigenerazione Urbana)

          1. All'articolo 1, comma 538, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
alla lettera a) le parole "quindici mesi" sono sostituite dalle parole: "trenta
mesi" e alla lettera b) le parole "venti mesi" sono sostituite dalle parole: "tren-
tasei mesi". Sono conseguentemente fatti salvi i contributi per i quali non sia
stata ancora avviata, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, la procedura di affidamento dei lavori.

          2. All'articolo 8-ter, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2024, n.
113, come convertito in legge 7 ottobre 2024, n. 143, l'ultimo periodo è sop-
presso.»
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6-sexies.0.106 (già 6.0.29)
Misiani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies

          1. All'articolo 15-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023 n. 145 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2023 n. 191, al comma 1,
sono apportate le seguenti modifiche:

          a) le parole "Dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024" sono sosti-
tuite dalle seguenti "Dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025"

          b) alla lettera b) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Per
le PMI costituite o che abbiano iniziato la propria attività non oltre tre anni
prima della richiesta della garanzia del Fondo e non utilmente valutabili sulla
base del modello di valutazione, per le operazioni finanziarie aventi ad og-
getto la realizzazione di un programma di investimento, una quota dell'opera-
zione stessa, comunque non superiore al 40% dell'importo complessivo, può
avere ad oggetto anche il finanziamento del capitale circolante connesso alla
realizzazione del programma di investimento."

          c) alla lettera c) le parole "fino a euro 40.000, ovvero fino a euro
80.000" sono sostituite dalle seguenti "fino a euro 50.000, ovvero fino a euro
100.000"

          d) alla lettera e) le parole "non inferiore a 250 e" sono eliminate
          2. Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a),

della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è incrementato di 200 milioni di euro per
l'anno 2025. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.»
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6-sexies.0.107 (già 6.0.31)
Pirro, Damante

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies.
(Ulteriori misure in materia di PNRR)

  1. Dopo l'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è inserito il seguente:

"Art. 3-bis
(Rafforzamento del controllo concomitante della Corte dei conti)

      1. Su ogni piano, programma o progetto, comunque denominato, pre-
visto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza la Corte dei conti, mediante
apposita sezione centrale a ciò dedicata, assicura l'immediato svolgimento del
controllo concomitante di cui all'articolo 22 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
In caso di segnalazione, da parte del magistrato addetto al controllo conco-
mitante sul singolo piano, programma o progetto, di gravi ritardi o di gravi
violazioni, la sezione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, comma
2, della legge 4 marzo 2009, n. 15, può nominare un commissario ad acta,
che sostituisce, ad ogni effetto, il dirigente responsabile dell'esecuzione, in-
formandone contestualmente il Ministro competente.".»

6-sexies.0.108 (già 6.0.34)
Pirro

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies.
(Ulteriori misure in materia di PNRR)

          1. L'articolo 44-quinquies del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, è abrogato.».
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6-sexies.0.109 (già 6.0.35)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita, Fallucchi

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies

          1. All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: "Sono fatte salve le risorse relative ai Piani
Urbani Integrati di cui all'articolo 1, comma 2, lettera l), n.1 del decreto-legge
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101.".»

6-sexies.0.110 (già 6.0.36)
Pirro, Damante

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies.
(Misure in Materia di Piano Nazionale Complementare)

          1. All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: "Sono fatte salve le risorse relative ai Piani
Urbani Integrati di cui all'articolo 1 comma 2, lettera l, n.1, del decreto legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021,
n. 101."».

6-sexies.0.111 (già 6.0.39)
Patuanelli, Pirro

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies.
(Ulteriori misure in materia di PNRR)

          1. All'articolo 10, comma 4, del decreto legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono ag-
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giunte, infine, le seguenti parole: "nonché gli enti di cui ai decreti legislativi
30 giugno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103."»

6-sexies.0.112 (già 6.0.46)
Lorenzin

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies
(Misure di sostegno allo sviluppo del traspor-

to ferroviario merci da e per i porti nazionali)

          1. Fino al 31 dicembre 2026, al fine di promuovere il traffico ferro-
viario delle merci in ambito portuale, diminuito in tutti i porti nazionali anche
a causa dell'attuazione dei lavori PNRR sull'infrastruttura ferroviaria, ciascuna
Autorità di sistema portuale può riconoscere, nel limite di 1 milione di euro,
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli
equilibri di bilancio e senza utilizzo dell'avanzo di amministrazione, nel rispet-
to degli equilibri di bilancio e senza utilizzo dell'avanzo di amministrazione, un
contributo a favore degli operatori dei servizi di manovra ferroviaria che opera-
no al servizio dell'area portuale, sulla base degli obiettivi di traffico ferroviario
definiti dall'Autorità di sistema portuale.

          2. I beneficiari sono tenuti a ribaltare il contributo di cui al primo com-
ma, in misura non inferiore al 50 per cento, a favore dei propri clienti che hanno
usufruito dei servizi di manovra ferroviaria oggetto del contributo medesimo.
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'en-
trata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri e le modalità di asse-
gnazione dei contributi di cui al primo comma, nonché i termini e le modalità
del ribaltamento di cui al presente comma.

          3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provve-
dono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»
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6-sexies.0.113 (già 6.0.47)
Manca, Irto, Lorenzin, Misiani, Nicita, Basso, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente

«Art. 6-septies
(Trasporto pubblico locale)

          1. Per il Fondo di cui all'articolo 200, comma 1, del decreto legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77 è autorizzata l'ulteriore spesa di 700 milioni di euro per l'anno 2025,
che costituisce limite massimo di spesa, al fine di contribuire a compensare in
via definitiva la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel perio-
do dal 1° gennaio 2021 al 31 marzo 2022 e conseguente alle limitazioni alla
capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico disposte
in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, considerando unitariamente l'intero periodo, sulla base
dei criteri stabiliti con il decreto di cui al comma 2 del citato articolo 200 te-
nendo conto dei contributi già assegnati a titolo di anticipazione e assicurando
una compensazione uniforme in misura percentuale ai soggetti ivi previsti. Le
eventuali regolazioni finanziarie tra le regioni, proporzionalmente alle effet-
tive riduzioni dei ricavi subite nel periodo considerato, sono operate anche
utilizzando, a tal fine, le risorse di cui all'articolo 200, comma 2-bis, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, non ancora ripartite e con le modalità ivi previste.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 700 milioni di
euro per l'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate di cui al comma 3.

          3. Entro il 28 febbraio 2025, mediante interventi di razionalizzazio-
ne e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regola-
mentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all'evasione e di rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2025, il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed
entro la medesima data, con provvedimento del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e il Ministro delle imprese e del made in Italy, sono individuati i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
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ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.».

6-sexies.0.114 (già 6.0.57)
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-septies
(Credito d'imposta per le spese sostenute per in-

terventi di manutenzione e recupero di beni pubblici)

          1. A decorrere dall'anno 2024, è riconosciuto un credito d'imposta
pari al 65 per cento delle spese sostenute per interventi di manutenzione e
recupero di beni pubblici, anche immobili appartenenti al patrimonio o al de-
manio pubblico, nonché per la realizzazione di iniziative senza scopo di lucro
funzionali al benessere individuale e collettivo, nel limite di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2024.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari  a 50 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

6-sexies.0.115 (già 6.0.60)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-septies
(Misure di sostegno per le locazioni universitarie)

          1. Al fine di garantire il pieno esercizio del diritto allo studio e age-
volare lo stesso su tutto il territorio nazionale, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e finanze è istituito il Fondo per gli alloggi universitari,
con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024. Al Fondo accedono le regioni e le province autonome che si impegnino
a realizzare la riconversione di immobili del proprio patrimonio, ovvero del
patrimonio immobiliare sito nel proprio territorio e di cui abbiano la disponi-
bilità, a residenze universitarie.
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          2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministero dell'università e della ricerca e il Ministero della
difesa, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri, le modalità
e il funzionamento del Fondo.

          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 7

7.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sopprimere l'articolo

7.2
Tajani, Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere l'articolo

7.100 (già 1.0.1000/9)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7-bis
(Abrogazione del concordato preventivo)

          1. Al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n 13, gli articoli dal 6 al
37 sono soppressi. 
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          2. Al decreto legge 9 agosto 2024, n 113, convertito con legge 7
ottobre 2024, n 143 gli articoli 2-ter e 2-quater sono soppressi. L'eventuale
accettazione da parte del contribuente della proposta concordataria formulata
dall'Agenzia delle Entrate risulta priva di qualsivoglia effetto.»

7.3
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Estensione del Reverse charge)

   1. All'articolo 17, sesto comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la lettera c) è sostituita dalle seguenti:

    "c) alla fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica,
nonché di apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di
orologi;

    c-bis) al commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature in-
formatiche periferiche e di software, effettuate prima della loro instal-
lazione in prodotti destinati al consumatore finale;

    c-ter) al commercio al dettaglio di computer, unità periferiche,
software e attrezzature per ufficio in esercizi specializzati, effettuate pri-
ma della loro installazione in prodotti destinati al consumatore finale.";
    2. Le disposizioni di cui al comma 1, si applicano alle cessioni effet-

tuate successivamente alla data di autorizzazione di cui al medesimo com-
ma 1 ai sensi dell'articolo 27 della direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del
17 maggio 1977.

7.4
Turco

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7
(Modifiche al decreto legislativo del 12 febbraio 2024, n. 13)

          1. Il decreto legislativo del 12 febbraio 2024 n. 13, è abrogato.»
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7.5
Turco

Sopprimere il comma 1.

7.6
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere il comma 1

7.7 (testo 2)
Turco

Sostituire il comma 1 con il seguente:

          «1. Al decreto legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, gli articoli 2-ter e 2-quater sono
abrogati.»

7.101 (già 7.0.500/6)
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, lettera a), capoverso «6-bis», sopprimere la lettera b-bis)

7.102 (già 7.0.500/8)
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sopprimere il capoverso «6-ter».

7.103 (già 7.0.500/10)
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sopprimere il capoverso «6-quater».
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7.13
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Sopprimere il comma 2

Art. 7-bis

7-bis.100
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sopprimere l'articolo.

7-bis.101 (già 1.0.1000/6)
Manca, Tajani

Sopprimere l'articolo

7-bis.102 (già 1.0.1000/7)
Turco

Sopprimere l'articolo.

7-bis.103 (già 1.0.1000/10)
Manca, Tajani

Sopprimere il comma 1
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7-bis.104 (già 1.0.1000/13)
Manca, Tajani

Sopprimere il comma 2

7-bis.0.100 (già 7.0.15)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.1
(Disposizioni in materia del visto di conformità)

          1. Al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, articolo 35, comma
3, dopo le parole "delle dichiarazioni" inserire le seguenti "nonché i soggetti
di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14
gennaio 2013, n. 4".»

Art. 7-ter

7-ter.100 (già 1.0.1000/14)
Manca

Al comma 1, sostituire le parole da: "sono apportate" fino alla fine del
comma, con le seguenti: "i commi da 1 a 5 sono sostituiti dal seguente: «1. Al
fine di incrementare le risorse per la fornitura gratuita totale o parziale di libri
di testo a favore degli alunni delle scuole dell'obbligo e secondarie superiori,
il Fondo di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
è incrementato di ulteriori 224,7 milioni di euro per l'anno 2024. Il Ministe-
ro dell'istruzione e del merito, con decreto direttoriale, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto legge, provvede ala ripartizione e all'assegnazione delle risorse di cui
al presente comma, con priorità di destinazione delle medesime in favore delle
famiglie meno abbienti.»
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7-ter.101 (già 1.0.1000/15)
Manca

Al comma 1, sostituire le parole da: "sono apportate" fino alla fine del
comma, con le seguenti: "i commi da 1 a 5 sono sostituiti dal seguente: «1.
Al fine di sostenere le famiglie, in relazione ai costi di trasporto per studenti,
è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con dotazione pari a 224,7 milioni di euro per l'anno 2024,
finalizzato a riconoscere, nei limiti della dotazione del fondo e fino ad esauri-
mento delle risorse, un buono da utilizzare per l'acquisto, fino al 31 dicembre
2024, di abbonamenti per i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e
interregionale ovvero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale. Il valore
del buono di cui al primo periodo è' pari al 100 per cento della spesa da soste-
nere per l'acquisto dell'abbonamento e, comunque, non può superare l'importo
di 60 euro. Il buono reca il nominativo del beneficiario, è utilizzabile per l'ac-
quisto di un solo abbonamento, non è cedibile, non costituisce reddito impo-
nibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indicato-
re della situazione economica equivalente. Resta ferma la detrazione prevista
dall'articolo 15, comma 1, lettera i-decies), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono definite le modalità di individuazione dei beneficiari,
con priorità per le famiglie meno abbienti, di presentazione delle domande
per il rilascio del buono di cui al comma 1, le modalità di emissione dello
stesso, anche ai fini del rispetto del limite di spesa, nonché di rendicontazione
da parte delle aziende di trasporto dei buoni utilizzati, nel periodo di cui al
medesimo comma 1, ai fini dell'acquisito degli abbonamenti. »

7-ter.102 (già 1.0.1000/16)
Manca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          1) alla lettera a) premettere la seguente: « 0a) al comma 1, alla lettera
a), le parole: "non superiore a 28.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "non
superiore a 35.000 euro"

          2) dopo la lettera a), aggiungere la seguente: "a-bis) al comma 1, la
lettera c) è soppressa."

          3) al comma 2, sostituire le parole: "valutati in 224,7 milioni di euro"
con le seguenti: "374,7 milioni di euro"
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7-ter.103 (già 1.0.1000/17)
Manca

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          1) alla lettera a) premettere la seguente: « 0a) al comma 1, le parole:
"100 euro" sono sostituite dalle seguenti:"400 euro";

          2) sostituire la lettera a), con la seguente: "a) al comma 1, la lettera
b) è sostituita dalla seguente: "b) il lavoratore abbia fiscalmente a carico al-
meno un familiare, indicato nell'articolo 433 del codice civile, in condizioni
di disabilità"

          3) dopo la lettera a), aggiungere la seguente: "a-bis) al comma 1, la
lettera c) è soppressa."

Art. 7-quater

7-quater.100
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sopprimere l'articolo.

Art. 7-quinquies

7-quinquies.100
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Sopprimere l'articolo.
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7-quinquies.101 (già 7.0.501/5)
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

7-quinquies.102 (già 7.0.501/7)
Manca, Tajani, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

7-quinquies.0.100 (già 7.0.2)
Pirro, Damante, Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-sexies.
(Modifiche alla disciplina in materia di IVA)

          1. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla parte II-bis, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta
sul valore aggiunto con l'aliquota del 5 per cento, dopo il numero 1-quater)
sono inseriti i seguenti:

          1-quinquies) prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione
dell'igiene femminile; coppette mestruali;

          1-sexies) pannolini per bambini
          b) alla parte III, concernente i beni e i servizi soggetti all'imposta

sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento i numeri 114.1) e 114.2)
sono abrogati.

          2. Al minor gettito derivante dal presente articolo, valutato in 162,65
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante le mag-
giori entrate derivanti dal comma 3.

          3. A decorrere dal 1° gennaio 2025, è stabilito l'incremento, nel li-
mite massimo di 162,65 milioni di euro annui, dell'aliquota ridotta relativa
alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l'esclu-
sione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A - Impieghi dei
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prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta -, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.»

7-quinquies.0.101 (già 7.0.7)
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-sexies.
 (Opzione per il rimborso in luogo del-

le detrazioni fiscali in ambito sanitario)

          1. I soggetti che sostengono, negli anni 2025 e 2026, le spese di cui
all'articolo 15, comma 1, lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un
rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non con-
corrono a formare il reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto
nel periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale. Per
le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

          2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di stabilire le
condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1, nei
limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

          3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'arti-
colo 1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

          4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

          5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».



 51 

Art. 8

8.1
Turco

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «al comma 1,» inserire le seguenti:
«primo periodo le parole "al 2 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti
"al 16 dicembre 2024" e»

8.3
Damante, Pirro, Barbara Floridia

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

          «c-bis) al comma 5 le parole da: "il Ministero delle imprese e del
made in Italy e le regioni delle ZES Unica per il Mezzogiorno" fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: "il Ministero delle imprese e del
made in Italy rende nota entro il 15 gennaio 2025, mediante apposita comu-
nicazione inviata al Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri, la possibilità di agevolare i medesimi
investimenti a valere sulle risorse dei programmi della politica di coesione
europea relativi al periodo di programmazione 2021- 2027 di sua titolarità ove
ne ricorrano i presupposti e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territo-
riali, programmatici e finanziari previsti da detti programmi, indicando l'en-
tità delle risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della misura. Il
Ministero delle imprese e del made in Italy se intende avvalersi della facol-
tà di cui al primo periodo, definisce con proprio provvedimento le modalità
di riconoscimento dell'agevolazione e gli adempimenti richiesti agli operatori
economici, anche tenendo conto di quanto previsto dall'articolo 16 del decreto
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, e dal decreto del Ministro per gli affari europei, il
sud, le politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024.".»

8.100 (già 8.5)
Damante

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1.1. All'articolo 16 del decreto legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, il com-
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ma 2 è sostituito dal seguente: "2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevo-
labili gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale co-
me definito all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione, del 17 giugno 2014, relativi all'acquisto, anche mediante
contratti di locazione finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezzature
varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel
territorio, nonché all'acquisto di terreni e all'acquisizione, alla realizzazione
ovvero all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti, anche se
non di nuova costruzione, comprese le spese di ristrutturazione, ammoderna-
mento e adeguamento strettamente funzionale all'attività produttiva. Il valore
dei terreni e degli immobili, comprese le spese di ristrutturazione, ammoder-
namento e adeguamento funzionale degli stessi, non può superare il 50% del
valore complessivo dell'investimento agevolato.".»

8.101 (già 8.7)
Damante

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1.1. All'articolo 16, comma 2, primo periodo, del decreto legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 162, dopo le parole: "ovvero all'ampliamento" sono aggiunte le
seguenti: "o all'adeguamento funzionale o alla riqualificazione energetica".»

8.102 (già 8.8)
Damante

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1.1. All'articolo 16, comma 2, primo periodo, del decreto legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 162, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o alla ristruttu-
razione di immobili a destinazione produttiva, in modo anche da incentivare
il recupero di immobili esistenti e limitare il consumo del suolo in coerenza
con gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni
Unite".»
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8.103 (già 8.11)
Damante

Dopo il comma 1, inserire il seguente

          «1.1. All'articolo 16, comma 4, terzo periodo, del decreto legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 162, le parole: "non inferiore a 200.000 euro" sono sostituite dalle
seguenti: "non inferiore a 50.000 euro"»

8.104 (già 8.12)
Damante

Dopo il comma 1, inserire il seguente

          «1.1. All'articolo 16, comma 4, terzo periodo, del decreto legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novem-
bre 2023, n. 162, le parole: "non inferiore a 200.000 euro" sono sostituite dalle
seguenti: "non inferiore a 100.000 euro"»

8.105 (già 8.6)
Manca

Dopo il comma 1-ter, aggiungere i seguenti:

          «1-quater. L'articolo 5, comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, con
riferimento all'estensione del credito d'imposta riconosciuto alle attività eser-
citate nelle Zone economiche speciali (ZES), per l'acquisto di terreni e l'ac-
quisizione, la realizzazione ovvero l'ampliamento di immobili strumentali agli
investimenti, si interpreta includendo nel beneficio anche gli acquisti di im-
mobili non dotati del requisito della novità.

          1-quinquies. All'articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n.
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162 sono
apportate le seguenti modifiche:

          a) al comma 2, la parola »50 %« è sostituita dalla seguente
»70%«;

          b) al comma 2, le parole »all'acquisizione, alla realizzazione
ovvero all'ampliamento di immobili strumentali agli investimenti« so-
no sostituite dalle seguenti »alla realizzazione ovvero all'ampliamento
di immobili strumentali agli investimenti ovvero alla loro acquisizione
anche se privi, in tal caso, del requisito della novità«;
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          c) al comma 4, il terzo periodo è soppresso.

          1-sexies. Entro il 31 gennaio 2025, mediante ulteriori interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari
a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure previste
dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferio-
ri a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
31 marzo 2025, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attua-
zione della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori
entrate dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provve-
dimento del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 100 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025.»

8.0.2
Manca, Furlan, Lorenzin, Misiani, Nicita, Tajani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 8-bis
(Ripristino del regime del fuori campo IVA per le at-

tività mutuali svolte dalle associazioni verso i soci)

          1. All'articolo 4, comma 5, del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, sono
aggiunte in fine le seguenti parole: "; le prestazioni di servizi effettuate in con-
formità alle finalità istituzionali da associazioni non commerciali con qualifi-
ca di ente di Terzo settore ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017 n. 117, nei confronti di associati, di altre associazioni di Terzo
settore che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto
costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale,
dei rispettivi associati o iscritti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni
nazionali, nonché le prestazioni di servizi di cui all'articolo 85 comma 4 del
decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, erogate alle condizioni ivi previste
e a favore dei medesimi beneficiari, dalle associazioni di promozione sociale
ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25
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agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Mini-
stero dell'interno, se effettuate a fronte di erogazioni supplementari stabilite
dall'associazione in assenza di un nesso diretto con il costo effettivo del ser-
vizio, determinato ai sensi dell'art. 79, comma 2, ultimo periodo, del decreto
legislativo 3 luglio 2017 n. 117.".

8.0.13
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Aliquota agevolata dell'imposta sui redditi delle società)

          1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 77 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1° gennaio 2025, con effetto per i periodi
d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2024, le grandi impre-
se che stabiliscono un rapporto di uno a dieci tra remunerazione complessiva
dei top manager, così come determinata ai sensi dell'articolo 2 della presente
legge, e la retribuzione media dei dipendenti della società di appartenenza, è
riconosciuta un'aliquota d'imposta sui redditi delle società pari al 19 per cento.

          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro delle imprese e del made in Italy e con il Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, sentiti i rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori comparativamente più rappresentativi a livello nazionale,
sono adottate le disposizioni applicative del presente articolo, con particolare
riguardo alle modalità di controllo della permanenza del requisito di cui al
comma 1.

          3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata una spesa
di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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8.0.17
Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di accisa sulla birra).

          1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 3-bis, dopo le parole: "per gli anni 2022 e 2023,",
sono aggiunte le seguenti: "nonché a decorrere dall'anno 2025, ";

          b) al comma 3-quater, dopo le parole: "Limitatamente agli
anni 2022 e 2023", sono aggiunte le seguenti: "nonché a decorrere
dall'anno 2025, ";

          2. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio
2025, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato.

          3. Ai fini dell'applicazione delle aliquote di accisa ridotte di cui al-
l'articolo 35, commi 3-bis e 3-quater, del testo unico approvato con il decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, così come modificato dal comma 1, si ap-
plicano anche a decorrere dall'anno 2025 le disposizioni del decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 138 del 24 giugno 2019, così come integrato dal decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 75 del 30 marzo 2022.

          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
euro 6,9 milioni annui, a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contribu-
ti pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.»
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8.0.20
Naturale, Patuanelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia brassicola)

          1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) dopo il comma 3-bis, inserire il seguente: "3-bis.1. A decorrere
dall'anno 2025, alla birra realizzata nei birrifici di cui al comma 3-bis si applica
l'aliquota di accisa di cui all'allegato I annesso al presente testo unico ridotta
del 50 per cento.";

          b) dopo il comma 3-quater, inserire il seguente: "3-quater.1. A de-
correre dall'anno 2025, alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2,
comma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione an-
nua superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'ali-
quota di accisa di cui all'allegato I annesso al presente testo unico in misura
ridotta:

          a) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

          b) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri.".

          2. L'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, a decorrere dal 1° gennaio
2025, in euro 2,97 per ettolitro e per grado-Plato.

          3. A decorrere dell'anno 2025, ai fini dell'applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all'articolo 35, commi 3-bis.1 e 3-quater.1, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, così come modificato dal comma 1 del
presente articolo, si applicano le disposizioni del decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze 4 giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
138 del 24 giugno 2019, così come integrato dal decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 75 del 30 marzo 2022.

          4. Con il termine «brassiturismo» si intendono tutte le attività di co-
noscenza della birra espletate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di
coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alle singole fasi
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della filiera realizzativa, la degustazione e la commercializzazione delle pro-
duzioni aziendali della birra, anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative a
carattere didattico, culturale e ricreativo nell'ambito dei luoghi di coltivazione
e produzione.

          5. A decorrere dal 1° gennaio 2025, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi da 502 a 505, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle
attività di brassiturismo di cui al comma 4.

          6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 1 a 3, pari a eu-
ro 6,9 milioni annui, a decorrere dall'anno 2025, e dai commi 4 e 5, pari a
3 milioni di euro per l'anno 2025 e a 2,5 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».

8.0.25
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Tassazione sulle transazioni finanziarie)

          1. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) dopo il comma 491 è inserito il seguente: «491-bis. Le operazio-
ni di vendita di azioni, di altri strumenti finanziari partecipativi di cui al se-
sto comma dell'articolo 2346 del codice civile, nonché di obbligazioni, titoli
pubblici a medio-lungo termine e altri valori mobiliari e strumenti finanziari,
emessi da società residenti e da società svolgenti attività economica nel ter-
ritorio dello Stato, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti indi-
pendentemente dalla residenza del soggetto emittente, negoziati da soggetti
privati e investitori istituzionali, per conto proprio e di terzi, nonché da fondi
comuni d'investimento, fondi pensione, SICAV, EFT e fondi simili, sono sog-
gette ad un'imposta con aliquote decrescenti al crescere del tempo di titolarità
del titolo o dello strumento finanziario dismesso e comunque non superiore
allo 0,1 per cento, da calcolare sul valore dell'operazione di vendita, con pre-
visione di una tassazione maggiore per i soggetti istituzionali rispetto ai sog-
getti privati. L'aliquota dell'imposta è ridotta alla metà per i trasferimenti che
avvengono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione.



 59 

L'imposta non si applica qualora il trasferimento della proprietà avvenga per
successione o donazione. Per valore della transazione si intende il corrispet-
tivo realizzato dalla vendita. L'imposta è dovuta indipendentemente dal luo-
go di conclusione della transazione e dallo Stato di residenza delle parti con-
traenti. Sono escluse dall'imposta le operazioni di emissione e di annullamen-
to dei titoli azionari e dei predetti strumenti finanziari, nonché le operazioni di
acquisizione temporanea di titoli indicate nell'articolo 2, punto 10, del regola-
mento (CE) n. 1287/2006 della Commissione, del 10 agosto 2006. Sono altresì
esclusi dall'imposta i trasferimenti di proprietà di azioni negoziate in mercati
regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione emesse da società la cui
capitalizzazione media nel mese di novembre dell'anno precedente a quello
in cui avviene il trasferimento di proprietà non sia superiore a 400 milioni
di euro. Non sono soggette a tassazione le operazioni finanziarie di vendita
giornaliere realizzate da soggetti privati di valore non superiore a 10.000 euro,
effettuate dallo stesso soggetto e per lo stesso strumento finanziario»;

          b) al comma 495, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo, le parole: «agli strumenti finanziari di cui
ai commi 491 e 492» sono sostituite dalle seguenti: «agli strumenti finanziari
di cui ai commi 491, 491-bis e 492»

          b) al quarto periodo:

          1) le parole: «aliquota dello 0,02 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «aliquota non superiore allo 0,1 per cento»;

          2) le parole: «che in una giornata di borsa superino la soglia
numerica stabilita con il decreto di cui al precedente periodo» sono sostituite
dalle seguenti: «in una giornata di borsa»;

          c) al quinto periodo, le parole: «Tale soglia» sono sostituite dal-
le seguenti: «Tale saldo», le parole: «al 60 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «al 50 per cento» e dopo le parole: «ordini trasmessi» sono aggiunte
le seguenti: «per ciascuno strumento finanziario».
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8.0.27
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Revisione della disciplina a sostegno del po-

tenziamento della riscossione degli enti locali)

          1. L'articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è sostituto dal seguente:

          «1091. Ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di
cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni
che hanno approvato il bilancio di previsione ed il rendiconto, possono, con
proprio regolamento, prevedere che il gettito complessivamente riscosso, sia
in conto competenza che in conto residui, nell'esercizio fiscale precedente a
quello di riferimento risultante dal conto consuntivo approvato, riferibile ad
atti di sollecito al pagamento, inviti al contraddittorio, accertamento e recu-
pero dell'evasione dell'imposta municipale propria e della TARI, nella misura
massima del 5 per cento, sia destinato, limitatamente all'anno di riferimento,
al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate tributarie e patrimoniali e al trattamento accessorio del
personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale, in deroga ai limiti di
cui agli articoli 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75
e 1, comma 557 e seguenti della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La quota
destinata al trattamento economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e
dell'IRAP a carico dell'amministrazione, è attribuita, mediante contrattazione
integrativa, al personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi del set-
tore entrate, anche con riferimento alle entrate patrimoniali, nonché anche con
riferimento alle attività connesse alla partecipazione del comune all'accerta-
mento dei tributi erariali e dei contributi sociali non corrisposti, in applicazio-
ne dell'articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. Il beneficio attribuito non
può superare il 50 per cento del trattamento tabellare annuo lordo individuale.
Nel caso in cui il servizio di accertamento sia affidato in concessione, la per-
centuale di cui al periodo precedente è ridotta al 15 per cento ed è finalizzata
ad incentivare le attività di controllo sull'operato del concessionario e di sup-
porto alle attività del concessionario stesso eventualmente previste dall'affi-
damento del servizio.».

          2. L'articolo 1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
come modificato dal presente articolo si applica a decorrere dagli incentivi
erogabili con riferimento all'anno 2023.»
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8.0.31
Misiani, Basso, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Credito d'imposta alle PMI per installazione fotovoltaico)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il com-
ma 1055, sono aggiunti i seguenti:

          "1055-bis. Alle piccole e medie imprese come definite dal Rego-
lamento (UE) n. 651_2014, che effettuano spese per l'acquisto e l'installa-
zione di impianti solari fotovoltaici e connessi alla rete elettrica su edifi-
ci dalle stesse adibiti ad attività commerciali, industriali, artigianali e as-
similabili, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici stessi, il credito di imposta è riconosciuto nella misura di cui
al comma 1055-quinquies.

          1055-ter. Il credito di imposta di cui al comma 1055-bis spetta
anche per le spese sostenute per la realizzazione di audit energetici fun-
zionali all'individuazione delle caratteristiche energetiche dell'impresa, la
rimozione dell'amianto e per l'acquisto e l'installazione di sistemi di accu-
mulo dell'energia elettrica integrati agli impianti.

          1055-quater. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e
1055-ter spetta per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2025 e
fino al 30 giugno 2027, ovvero entro il 31 dicembre 2027, a condizione
che entro la data del 30 giugno 2027 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione.

          1055-quinquies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e
1055-ter si applica nel limite massimo di costi ammissibili complessivi pari
a 2 milioni di euro e secondo le seguenti aliquote:

          a) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnova-
bile fino a 50 kW, l'aliquota è pari all'80 per cento della spesa comples-
siva sostenuta;

          b) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnova-
bile da 51 a 100 kW, l'aliquota è pari all'65 per cento della spesa com-
plessiva sostenuta;

          c) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnova-
bile da 101 a 200 kW, l'aliquota è pari all'50 per cento della spesa com-
plessiva sostenuta.

          1055-sexies. In relazione agli investimenti previsti dai commi
1055-bis e 1055-ter, le imprese sono tenute a produrre una perizia asseve-
rata rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi
albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di cer-
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tificazione accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche
tecniche definite entro il 31 dicembre 2023 dall''Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).

          1055-septies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e
1055-ter è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall'anno di entrata in funzione dei beni."
          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-

tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definite le modalità attuative per l'accesso al
beneficio di cui al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo,
nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa comples-
siva entro i limiti di cui al comma 3.

          3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel
limite massimo complessivo, di 500 milioni per ciascuno degli dal 2026 al
2032.

          4. Le disposizioni del comma 1 si applicano nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis'.

          5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 6.

          6. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e
di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30
aprile 2025, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2032."
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8.0.37
Patuanelli, Turco, Damante, Pirro, Naturale, Bevilacqua, Sabrina
Licheri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure relative al Piano Transizione 5.0)

          1. All'articolo 38 del decreto legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito
con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, al comma 2, le parole:
"31 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2026".»

8.0.39
Misiani, Basso, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Credito destinazione futuro)

          1. Alle imprese che effettuano investimenti in beni tecnologicamente
avanzati e green, a decorrere dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2027, è
riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 50 per cento del costo per
la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro, del 30 per cento del costo
per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino al limite di costi
complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro, del 10 per cento del
costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di euro e fino al limite di
costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, si applica a tutte le imprese
residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti
non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economi-
co di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di
determinazione del reddito ai fini fiscali.

          3. Le spese ammissibili sono individuate con apposito decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro del-
l'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro dell'economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con priorità per quelle legate al raggiungimento di alcuni tar-
get di efficienza, risparmio energetico, minor impatto ambientale, utilizzo di
tecnologie emergenti, processi di open innovation, in linea con gli obiettivi
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europei. 4. 4. In relazione agli investimenti di cui al presente articolo, le im-
prese sono tenute a produrre una perizia asseverata rilasciata da un ingegnere
o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato
di conformità rilasciato da un ente di certificazione accreditato, da cui risulti
che l'investimento effettuato abbia fatto raggiungere gli obiettivi di efficienza,
risparmio energetico, minor impatto ambientale, utilizzo di tecnologie emer-
genti e processi di open innovation.

          5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamen-
te in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di en-
trata in funzione dei beni.

          6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definite le modalità attuative per l'accesso al
beneficio di cui al comma 1 e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo,
nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa comples-
siva entro i limiti di cui al comma 3.

          7. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa, nel
limite massimo complessivo, di 500 milioni per ciascuno degli dal 2026 al
2032.

          8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate di cui al comma 9.

          9. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2032. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e
di rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30
aprile 2025, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2032."
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8.0.40
Misiani, Basso, Manca, Lorenzin, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Credito formazione futuro)

          1. Alle imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che effettua-
no spese in attività di formazione nel periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2024, è attribuito un credito d'imposta, denominato
"Formazione Futuro" per le spese relative al solo costo aziendale del perso-
nale dipendente per il periodo in cui è occupato in attività di formazione negli
ambiti di cui al comma 4.

          2. Nei confronti delle piccole imprese, il credito d'imposta è ricono-
sciuto in misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili e nel limite mas-
simo annuale di 300.000 euro. Nei confronti delle medie imprese, il credito
d'imposta è riconosciuto in misura pari al 40 per cento delle spese ammissibili
e nel limite massimo annuale di 250.000 euro. Nei confronti delle grandi im-
prese, il credito d'imposta è riconosciuto in misura pari al 30 per cento delle
spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 250.000 euro. La misura del
credito d'imposta è comunque aumentata per tutte le imprese, fermi restando i
limiti massimi annuali, al 60 per cento nel caso in cui i destinatari delle attività
di formazione ammissibili rientrino nelle categorie dei lavoratori dipendenti
svantaggiati o molto svantaggiati, come definite dal decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017.

          3. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tecno-
logica e digitale delle piccole e medie imprese, con specifico riferimento alla
qualificazione delle competenze del personale, le aliquote del credito d'impo-
sta del 50 per cento e del 40 per cento previste dal comma 2, sono rispettiva-
mente aumentate al 70 per cento e al 50 per cento, a condizione che le attivi-
tà formative siano erogate da Università, Competence Center, ITS, centri di
elevata capacità di innovazione.

          4. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1, le atti-
vità di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze delle tec-
nologie legate alla transizione digitale e a quella ecologica. Con decreto del
Ministro delle Imprese e del Made in Italy da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate gli ambiti
e le attività ammissibili e i criteri e le modalità per la certificazione dell'ac-
quisizione o del consolidamento delle competenze da parte dei soggetti che
svolgono le attività formative.
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          5. Non si considerano attività ammissibili la formazione ordinaria o
periodica organizzata dall'impresa per conformarsi alla normativa vigente in
materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, di protezione dell'ambiente
e ad ogni altra normativa obbligatoria in materia di formazione.

          6. Il credito d'imposta di cui al comma 1, deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta in cui sono state soste-
nute le spese di cui al comma 1 e in quelle relative ai periodi d'imposta suc-
cessivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo, non concorre alla formazione
del reddito ne' della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività pro-
duttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è utilizzabile a decorrere dal periodo d'imposta successivo a
quello in cui i costi sono sostenuti esclusivamente in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

          7. L'incentivo si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni pre-
visti dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l'Unione europea, e in particolare dall'articolo 31 del medesimo regolamento,
che disciplina gli aiuti alla formazione. Agli adempimenti europei provvede
il Ministero delle Imprese e del Made in Italy.

          8.Ferma restando l'esclusione delle imprese in difficoltà come defi-
nite dall'articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, la disciplina del credito d'imposta non si ap-
plica alle imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. L'effettiva fruizione
del credito d'imposta è comunque subordinata alla condizione che l'impresa
non sia destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma 2,
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e risulti in regola con le norma-
tive sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con gli obblighi di versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

          9. Ai fini dell'ammissibilità al credito d'imposta, i costi sono certifi-
cati dal soggetto incaricato della revisione legale o da un professionista iscritto
nel Registro dei revisori legali, di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39. Tale certificazione deve essere allegata al bilancio. Le imprese non sog-
gette a revisione legale dei conti devono comunque avvalersi delle prestazioni
di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale dei conti. Il
revisore legale dei conti o il professionista responsabile della revisione lega-
le dei conti, nell'assunzione dell'incarico, osserva i principi di indipendenza
elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010
e, in attesa della loro emanazione, quelli previsti dal codice etico dell'Inter-
national Federation of Accountants (IFAC). Le spese sostenute per l'attività
di certificazione contabile da parte delle imprese di cui al terzo periodo sono
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ammissibili entro il limite massimo di euro 5.000. Le imprese con bilancio
revisionato sono esenti dagli obblighi previsti dal presente comma.

          10. Nei confronti del revisore legale dei conti o del professionista
responsabile della revisione legale dei conti che incorre in colpa grave nell'e-
secuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certificazione di
cui al comma 8 si applicano le disposizioni dell'articolo 64 del codice di pro-
cedura civile. Nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da soggetti
esterni all'impresa, si considerano ammissibili al credito d'imposta, oltre alle
attività commissionate ai soggetti indicati nel comma 6 dell'articolo 3 del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, anche le attività commissionate
agli Istituti tecnici superiori.

          11. Il credito d'imposta è utilizzabile a decorrere dal periodo d'im-
posta successivo a quello di sostenimento delle spese ammissibili, esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241. Al solo fine di consentire al Ministero delle imprese e del
made in Italy di acquisire le informazioni necessarie per valutare l'andamento,
la diffusione e l'efficacia della misura agevolativa, anche in funzione del per-
seguimento degli obiettivi generali, le imprese che si avvalgono del credito
d'imposta di cui al comma 1, sono tenute ad effettuare una comunicazione al
Ministero delle Imprese e del made in Italy. Con apposito decreto direttoria-
le del Ministero delle Imprese e del Made in Italy sono stabiliti il modello,
il contenuto, le modalità e i termini di invio della comunicazione. Il credito
d'imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all'in-
terno del consolidato fiscale.

          12. Con decreto delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le disposizioni appli-
cative necessarie, con particolare riguardo alla documentazione richiesta, al-
l'effettuazione dei controlli e alle cause di decadenza dal beneficio.

          13. Per l'attuazione delle disposizioni è autorizzata la spesa, nel li-
mite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.
Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d'imposta, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma
13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Ai relativi oneri si provvede a valere
sulle maggiori entrate e le minori spese di cui al comma 14.

          14. Entro il 28 febbraio 2025, mediante ulteriori interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa pubblica di cui alla presente legge,
sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi, previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari, che assicurino minori spese pari
a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025. Qualora le misure previste
dai precedenti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferio-
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ri a quelli indicati, sono disposte misure di entrata da lotta all'evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il 30
aprile 2024, il Ministro dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione
della legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all'evasione fiscale ed entro la medesima data, con provvedimento
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze e il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione, al fine di consegui-
re risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori a 500 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025."

8.0.44
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Incentivi all'acquisto di case energetiche)

          1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dal-
l'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento del-
l'importo corrisposto per il pagamento dell'imposta sul valore aggiunto in re-
lazione all'acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2027, di unità immobiliari
a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa
vigente, cedute da organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
immobiliari o dalle imprese che le hanno costruite. La detrazione di cui al
primo periodo è pari al 50 per cento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta
sul corrispettivo di acquisto ed è ripartita in dieci quote costanti nel periodo
d'imposta in cui sono state sostenute le spese e nei nove periodi d'imposta
successivi.».

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1,5 milioni per
l'anno 2026, 3 milioni per l'anno 2027, 4,5 milioni per ciascuno degli anni
2028-2035, 3 milioni per l'anno 2036 e 1,5 milioni per l'anno 2037, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 121 della presente legge.
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8.0.45
Manca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Misure a sostegno della sostenibili-

tà ambientale del settore dell'autotrasporto)

          1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio, promuovendo
altresì il processo di incremento dell'efficienza energetica nel settore del tra-
sporto di merci su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizza-
zione in Italia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto
terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alterna-
tiva a metano liquefatto, è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027, un contributo, sotto forma di credito d'imposta nella misura pari:

          a) al 10 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul va-
lore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto (GNL) utilizza-
to per la trazione dei predetti mezzi immatricolati fino al 31.12.2024,
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto;

          b) al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul va-
lore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto (GNL) utilizza-
to per la trazione dei predetti mezzi immatricolati a decorrere dal 1°
gennaio 2025, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto;

          c) al 30 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, per l'acquisto di bioGNL utilizzato per la trazione dei
predetti mezzi immatricolati fino al 31.12.2024, comprovato mediante
le relative fatture d'acquisto;

          d) al 40 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul va-
lore aggiunto, per l'acquisto di bioGNL utilizzato per la trazione dei
predetti mezzi immatricolati a decorrere dal 1° gennaio 2025, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto

          2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 senza
l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della
base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevola-
zioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
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base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto.

          3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di rilascio dell'autorizzazione di cui al successivo comma 5, sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con
particolare riguardo alle procedure di concessione del credito d'imposta, an-
che ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documentazio-
ne richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.

          4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata,
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

          5. Agli oneri dal presente articolo, valutati in 69 milioni di euro per
il triennio 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

Art. 9-bis

9-bis.0.100 (già 9.0.9)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Disposizioni per il contrasto all'elusione dell'Imposta provinciale di tra-

scrizione)

          1. All'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo:

          "L'imposta si applica anche alle formalità di registrazione di cui al-
l'art. 93-bis, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.";
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          b) al comma 1-bis, dopo le parole "ove ha sede" è aggiunta la parola
"amministrativa" e sono aggiunti in fine i seguenti periodi:

          "Per sede amministrativa si intende la sede di gestione ordinaria in
via principale, intesa come il luogo in cui vengono compiuti, in modo continuo
e coordinato gli atti di gestione corrente riguardanti l'ente nel suo complesso.
In caso di persone giuridiche con sede legale all'estero, aventi una o più sedi
secondarie in Italia, la provincia destinataria del tributo è quella ove è situata
la sede secondaria in cui vengono compiuti gli atti di gestione ordinaria in via
principale";

          c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

          "1-ter. Le comunicazioni effettuate dai soggetti passivi dell'imposta
provinciale di trascrizione alla camera di commercio territorialmente compe-
tente relative alla sede della persona giuridica hanno valore di dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti pas-
sivi già iscritti alla camera di commercio procedono all'aggiornamento delle
comunicazioni fornite al repertorio delle notizie economiche e amministrati-
ve-REA entro il termine perentorio di novanta giorni dall'entrata in vigore del
presente provvedimento. In caso di omesso adempimento dell'obbligo di cui
al periodo precedente per sede legale della persona giuridica si intende quella
di gestione ordinaria in via principale.";

          d) al comma 4, l'ultimo periodo è abolito;
          e) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

          "4-bis. In caso di parziale od omesso versamento, l'imposta è richie-
sta, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a
quello in cui il versamento è stato o avrebbe dovuto essere effettuato. Il rim-
borso delle somme versate e non dovute è richiesto dal soggetto passivo d'im-
posta entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da
quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. La provincia provvede
ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione
dell'istanza. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta si ap-
plica la sanzione amministrativa di cui all'articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471.";

          f) al comma 5 le parole «di cui al comma 4» sono sostituite dalle
seguenti "di cui ai commi 4 e 4-bis".»
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9-bis.0.101 (già 9.0.17)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Facoltà di rimodulazione o riformulazione del piano di riequilibrio finan-

ziario pluriennale)

          1. Gli enti locali che hanno proceduto all'approvazione del piano di
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, con provvedimento consiliare adottato tra il
1° gennaio 2019 e il 30 giugno 2024, possono comunicare, entro il trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente provvedimento, l'esercizio della facoltà di rimodulare o di riformula-
re il suddetto piano di riequilibrio finanziario pluriennale, in deroga ai termini
previsti dalle norme vigenti.

          2. La facoltà di cui al comma precedente è applicabile anche dagli
enti locali che a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 224 del
2023 registrano in sede di deliberazione del rendiconto dell'esercizio 2023 un
aumento delle passività da ripianare per effetto dell'utilizzo risultato illegitti-
mo di quote del fondo rotativo loro assegnato ai sensi dell'articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

          3. Le comunicazioni di cui al comma 1, primo periodo, e al comma 2
sono effettuate alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti com-
petente e alla Commissione di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Nel caso in cui l'ente locale, ai sensi dell'articolo 243-
quater, comma 5, del medesimo testo unico, abbia già impugnato la delibera
di diniego del piano di riequilibrio finanziario pluriennale, la comunicazione
è trasmessa anche alle sezioni riunite della Corte dei conti.

          4. Entro il novantesimo giorno successivo alle comunicazioni di cui
al comma 2, gli enti locali interessati presentano nelle forme di rito una pro-
posta di rimodulazione o di riformulazione del piano di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale, che sostituisce il piano a suo tempo presentato.»
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9-bis.0.102 (già 9.0.21)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Disciplina dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità degli

enti locali in dissesto finanziario)

          1. Nelle more di una organica revisione delle norme riguardanti la
disciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare riferimento
agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla delibera della Corte
dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell'8 luglio 2022, gli enti locali in
stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 del citato testo unico,
non espongono, nel risultato di amministrazione, il fondo di ammontare pa-
ri all'importo complessivo delle anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
e successivi rifinanziamenti, e delle anticipazioni di cui al decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non
ancora rimborsate alla data di riferimento del rendiconto. Resta fermo l'obbli-
go di restituzione delle rate annuali dovute per le anticipazioni ricevute. Gli
enti locali di cui al primo periodo ricostituiscono l'accantonamento al Fondo
anticipazioni di liquidità in occasione del primo conto consuntivo successivo
all'approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui all'articolo
256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per un importo pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni in-
cassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 di-
cembre dell'esercizio finanziario al quale il rendiconto di cui sopra si riferisce.

          2. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essen-
ziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l'eventuale maggiore disa-
vanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipazioni di liqui-
dità è ripianato, a decorrere dall'esercizio successivo a quello di approvazio-
ne del primo conto consuntivo conseguente all'approvazione del rendiconto
della gestione liquidatoria, in quote costanti entro il termine massimo di dieci
anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ripianabile, in deroga all'art. 188 del
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere
superiore all'importo complessivo delle anticipazioni di liquidità non restitui-
te al 31 dicembre dell'esercizio antecedente all'ipotesi di bilancio stabilmente
riequilibrato, al netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o
da rimborsare al 31 dicembre dell'esercizio finanziario al quale il rendiconto
della gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applicazione
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l'art. 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

          3. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono abrogati i
commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies.»

9-bis.0.103 (già 9.0.25)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Contributo straordinario per piccoli comuni in dissesto non ripianabile)

          1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario dei comuni con po-
polazione inferiore a 3000 abitanti, che, decorsi i cinque anni dalla delibera-
zione dello stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del Testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano stati destinatari alla
data del 31 dicembre 2023 delle misure straordinarie di risanamento ai sensi
dell'art. 268, comma 2, di cui al predetto Testo unico, e che abbiano un debito
pro capite di importo pari o superiore a euro 6.000 (seimila), è istituito un
fondo con dotazione pari a 6 milioni di euro per l'anno 2024. Il fondo di cui
al primo periodo è ripartito sulla base dei dati contenuti nella Banca dati delle
pubbliche amministrazioni con decreto del Ministero dell'interno, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 dicem-
bre 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del
presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata,
del disavanzo di amministrazione e alla chiusura del dissesto mediante la li-
quidazione delle pretese creditorie e la riduzione dei debiti finanziari, anche
con riferimento agli oneri da morosità.

          2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 6 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente ulteriore riduzione del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui alla
voce "Fondi di riserva e speciali", indicata al n. 23.2 dell'allegato 2 al presente
decreto.

          3. Sono conseguentemente modificati l'importo di cui alla lettera i)
dell'articolo 10, comma 1, nonché i totali di cui allo stesso comma e al men-
zionato Allegato 2.»
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9-bis.0.104 (già 9.0.29)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Misura interessi applicabili a crediti di enti in dissesto o in bilancio sta-

bilmente riequilibrato)

          1. Al comma 4 dell'articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: "La misura degli interessi
che maturano successivamente al rendiconto di cui all'articolo 256, applicabili
ai crediti che residuano dalla gestione commissariale, si intende fissata al tasso
legale pro tempore vigente."? »

9-bis.0.105 (già 9.0.35)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Abolizione blocco trasferimenti per talune fattispecie di fondi destinati

agli enti locali)

          1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio di
rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché l'ordi-
nato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione all'abbat-
timento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre
2027 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di
mancata presentazione nei termini previsti dalla legge dei documenti contabili
alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata
tempestiva risposta ai questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni
standard di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26
novembre 2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

          a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, art. 1, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle medesime quote, a
decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello dei servizi, in attuazione
dell'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;
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          b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti comun-
que denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria.»

9-bis.0.106 (già 9.0.51)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Utilizzo avanzi vincolati di rilevanza sociale)

          Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga alle
previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell'articolo 1 della Legge 30 dicembre
2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti statali a valere su
fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori sociale, scuola, sicurezza
urbana e protezione civile, nonché nella realizzazione di investimenti locali.»

9-bis.0.107 (già 9.0.90)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.1
(Modifiche alla sperimentazione per l'avvio della nuova contabilità eco-

nomico-patrimoniale accrual)

          1. All'art. 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono apportate le seguenti
modifiche:

          a) al comma 4, penultimo capoverso, dopo la parola "liquidazione"
sono aggiunte le seguenti "e gli enti locali che hanno deliberato piani di riequi-
librio pluriennale o dichiarato il dissesto finanziario ai sensi, rispettivamente
dell'articolo 243-bis e 244 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267";

          b) al comma 5, le parole "entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto" sono sostituite dalle parole "entro sessanta giorni
dalla data di conversione del presente decreto legge" e dopo il primo periodo è
inserito il seguente periodo: "Con intesa in Conferenza Stato Città Autonomie
locali, da sancire entro sessanta giorni dalla data di conversione del presente
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decreto legge, sono definiti i criteri e la tempistica della sperimentazione su
un numero determinato di enti locali.";

          c) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'ANCI e
l'UPI predispongono, con riferimento agli enti locali, un'analisi dei costi con-
nessi agli adeguamenti di cui al presente comma, che viene discussa presso la
Conferenza Stato città e autonomie locali entro il 28 febbraio 2025, anche ai
fini della valutazione della sostenibilità economica e delle eventuali necessità
di sostegno.";

          d) al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con riferi-
mento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono emanati pre-
via intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali.";

          e) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti commi:

          "11-bis. Nel corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero del-
l'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, sono in-
dividuati gli enti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una sperimen-
tazione, volta a verificarne la rispondenza alle esigenze della finanza locale e
ad individuare le eventuali criticità per le conseguenti modifiche intese a rea-
lizzare una più efficace disciplina della materia. La sperimentazione si svol-
gerà nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per oggetto le modalità applica-
tive dei principi ITAS, del Quadro concettuale, delle relative linee guida e del
piano dei conti. La sperimentazione sarà coordinata dall'Ispettorato IGEPA
della Ragioneria Generale dello Stato e le principali questioni applicative se-
gnalate dagli enti sperimentatori saranno discusse nella Commissione Arco-
net di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche in
relazione alle possibili semplificazioni dell'attuale disciplina della contabilità
finanziaria in connessione con l'attuazione della riforma. Con i decreti di cui
al periodo precedente sono individuati, entro il 30 settembre 2025, gli enti che
partecipano alla sperimentazione, sulla base di criteri che tengano conto della
collocazione geografica e della dimensione demografica, tra quelli candidati
dall'Unione delle province d'Italia (UPI) e dall'Associazione nazionale comu-
ni italiani (ANCI). Con i medesimi decreti possono essere disposte semplifi-
cazioni nella tenuta della contabilità derivante dal citato d.lgs. 118 del 2011,
a favore degli enti che aderiranno alla sperimentazione.»
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Art. 9-quater

9-quater.0.100 (già 9.0.8)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Disposizioni per il contrasto all'elusio-

ne dell'Imposta provinciale di trascrizione)

          1. All'articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: "L'imposta
si applica anche alle formalità di registrazione di cui all'art. 93-bis, comma
2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.";

          b) al comma 1-bis, dopo le parole "ove ha sede" è aggiunta la pa-
rola "amministrativa" e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "Per sede
amministrativa si intende la sede di gestione ordinaria in via principale,
intesa come il luogo in cui vengono compiuti, in modo continuo e coordi-
nato gli atti di gestione corrente riguardanti l'ente nel suo complesso. In
caso di persone giuridiche con sede legale all'estero, aventi una o più se-
di secondarie in Italia, la provincia destinataria del tributo è quella ove
è situata la sede secondaria in cui vengono compiuti gli atti di gestione
ordinaria in via principale";

          c) dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: "1-ter. Le comuni-
cazioni effettuate dai soggetti passivi dell'imposta provinciale di trascri-
zione alla camera di commercio territorialmente competente relative alla
sede della persona giuridica hanno valore di dichiarazione sostitutiva di
atto notorio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. I soggetti passivi già
iscritti alla camera di commercio procedono all'aggiornamento delle co-
municazioni fornite al repertorio delle notizie economiche e amministrati-
ve-REA entro il termine perentorio di novanta giorni dall'entrata in vigore
del presente provvedimento. In caso di omesso adempimento dell'obbligo
di cui al periodo precedente per sede legale della persona giuridica si in-
tende quella di gestione ordinaria in via principale.";

          d) al comma 4, l'ultimo periodo è abolito;

          e) dopo il comma 4 è inserito il seguente: "4-bis. In caso di par-
ziale od omesso versamento, l'imposta è richiesta, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il versa-
mento è stato o avrebbe dovuto essere effettuato. Il rimborso delle som-
me versate e non dovute è richiesto dal soggetto passivo d'imposta entro
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il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in
cui è stato accertato il diritto alla restituzione. La provincia provvede ad
effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione
dell'istanza. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta si
applica la sanzione amministrativa di cui all'articolo 13 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471.";

          f) al comma 5 le parole «di cui al comma 4» sono sostituite dalle
seguenti "di cui ai commi 4 e 4-bis".»

9-quater.0.101 (già 9.0.14)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies

          1. La commissione di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n, 267, con particolare riferimento all'attività di controllo di cui
alla lettera a) del medesimo articolo, può derogare dai criteri ordinari di com-
patibilità finanziaria degli oneri per assunzioni, nel caso di richieste di assun-
zione, anche a tempo indeterminato, riguardanti ruoli e funzioni essenziali ed
infungibili per il funzionamento dell'ente locale richiedente.»

9-quater.0.102 (già 9.0.16)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Facoltà di rimodulazione o riformulazione

del piano di riequilibrio finanziario pluriennale)

          1. Gli enti locali che hanno proceduto all'approvazione del piano di
riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, con provvedimento consiliare adottato tra il
1° gennaio 2019 e il 30 giugno 2024, possono comunicare, entro il trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente provvedimento, l'esercizio della facoltà di rimodulare o di riformula-
re il suddetto piano di riequilibrio finanziario pluriennale, in deroga ai termini
previsti dalle norme vigenti.
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          2. La facoltà di cui al comma precedente è applicabile anche dagli
enti locali che a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 224 del
2023 registrano in sede di deliberazione del rendiconto dell'esercizio 2023 un
aumento delle passività da ripianare per effetto dell'utilizzo risultato illegitti-
mo di quote del fondo rotativo loro assegnato ai sensi dell'articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

          3. Le comunicazioni di cui al comma 1, primo periodo, e al comma 2
sono effettuate alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti com-
petente e alla Commissione di cui all'articolo 155 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Nel caso in cui l'ente locale, ai sensi dell'articolo 243-
quater, comma 5, del medesimo testo unico, abbia già impugnato la delibera
di diniego del piano di riequilibrio finanziario pluriennale, la comunicazione
è trasmessa anche alle sezioni riunite della Corte dei conti.

          4. Entro il novantesimo giorno successivo alle comunicazioni di cui
al comma 2, gli enti locali interessati presentano nelle forme di rito una pro-
posta di rimodulazione o di riformulazione del piano di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale, che sostituisce il piano a suo tempo presentato.»

9-quater.0.103 (già 9.0.20)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Disciplina dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità

degli enti locali in dissesto finanziario)

          1. Nelle more di una organica revisione delle norme riguardanti la
disciplina delle crisi finanziarie degli enti locali, con particolare riferimento
agli articoli 244 e seguenti del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, nonché al fine di dare attuazione alla delibera della Corte
dei conti-Sezione delle autonomie n. 8 dell'8 luglio 2022, gli enti locali in
stato di dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 del citato testo unico,
non espongono, nel risultato di amministrazione, il fondo di ammontare pa-
ri all'importo complessivo delle anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
e successivi rifinanziamenti, e delle anticipazioni di cui al decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non
ancora rimborsate alla data di riferimento del rendiconto. Resta fermo l'obbli-
go di restituzione delle rate annuali dovute per le anticipazioni ricevute. Gli
enti locali di cui al primo periodo ricostituiscono l'accantonamento al Fondo
anticipazioni di liquidità in occasione del primo conto consuntivo successivo
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all'approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui all'articolo
256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per un importo pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni in-
cassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 di-
cembre dell'esercizio finanziario al quale il rendiconto di cui sopra si riferisce.

          2. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, l'e-
sercizio delle funzioni fondamentali e l'erogazione dei servizi pubblici essen-
ziali da parte degli enti locali di cui al comma 1, l'eventuale maggiore disa-
vanzo residuo derivante dalla ricostituzione del Fondo anticipazioni di liqui-
dità è ripianato, a decorrere dall'esercizio successivo a quello di approvazio-
ne del primo conto consuntivo conseguente all'approvazione del rendiconto
della gestione liquidatoria, in quote costanti entro il termine massimo di dieci
anni. In ogni caso, il maggior disavanzo ripianabile, in deroga all'art. 188 del
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, non potrà essere
superiore all'importo complessivo delle anticipazioni di liquidità non restitui-
te al 31 dicembre dell'esercizio antecedente all'ipotesi di bilancio stabilmente
riequilibrato, al netto delle ulteriori anticipazioni nel frattempo rimborsate o
da rimborsare al 31 dicembre dell'esercizio finanziario al quale il rendiconto
della gestione liquidatoria si riferisce. Anche per tali enti trova applicazione
l'art. 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

          3. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono abrogati i
commi 6-ter, 6-quater, 6-quinquies e 6-sexies.»

9-quater.0.104 (già 9.0.23)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Contributo straordinario per piccoli comuni in dissesto non ripianabile)

          1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario dei comuni con po-
polazione inferiore a 3000 abitanti, che, decorsi i cinque anni dalla delibera-
zione dello stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del Testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano stati destinatari alla
data del 31 dicembre 2023 delle misure straordinarie di risanamento ai sensi
dell'art. 268, comma 2, di cui al predetto Testo unico, e che abbiano un debito
pro capite di importo pari o superiore a euro 6.000 (seimila), è istituito un
fondo con dotazione pari a 6 milioni di euro per l'anno 2024. Il fondo di cui
al primo periodo è ripartito sulla base dei dati contenuti nella Banca dati delle
pubbliche amministrazioni con decreto del Ministero dell'interno, di concerto
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con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 dicem-
bre 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del
presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata,
del disavanzo di amministrazione e alla chiusura del dissesto mediante la li-
quidazione delle pretese creditorie e la riduzione dei debiti finanziari, anche
con riferimento agli oneri da morosità. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente ulteriore riduzione dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze, di cui alla voce "Fondi di riserva e speciali", indicata al n. 23.2
dell'allegato 2 al presente decreto.»

          Sono conseguentemente modificati l'importo di cui alla lettera i) del-
l'articolo 10, comma 1, nonché i totali di cui allo stesso comma e al menzio-
nato Allegato 2.

9-quater.0.105 (già 9.0.26)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
 (Contributo straordinario per pic-

coli comuni in dissesto non ripianabile)

          1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario dei comuni con po-
polazione inferiore a 3000 abitanti, che, decorsi i cinque anni dalla delibera-
zione dello stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del Testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, siano stati destinatari alla
data del 31 dicembre 2023 delle misure straordinarie di risanamento ai sensi
dell'art. 268, comma 2, di cui al predetto Testo unico, e che abbiano un debito
pro capite di importo pari o superiore a euro 6.000 (seimila), è istituito un
fondo con dotazione pari a 6 milioni di euro per l'anno 2024. Il fondo di cui
al primo periodo è ripartito sulla base dei dati contenuti nella Banca dati delle
pubbliche amministrazioni con decreto del Ministero dell'interno, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 dicem-
bre 2024, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali.
Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente in attuazione del
presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata,
del disavanzo di amministrazione e alla chiusura del dissesto mediante la li-
quidazione delle pretese creditorie e la riduzione dei debiti finanziari, anche
con riferimento agli oneri da morosità. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente ulteriore riduzione dello stato di previsione del Ministero dell'economia
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e delle finanze, di cui alla voce "Fondi di riserva e speciali", indicata al n. 23.2
dell'allegato 2 al presente decreto.

          Sono conseguentemente modificati l'importo di cui alla lettera i) del-
l'articolo 10, comma 1, nonché i totali di cui allo stesso comma e al menzio-
nato Allegato 2.

9-quater.0.106 (già 9.0.28)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Misura interessi applicabili a crediti di en-

ti in dissesto o in bilancio stabilmente riequilibrato)

          1. Al comma 4 dell'articolo 248 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 è aggiunto in fine il seguente periodo: "La misura degli interessi
che maturano successivamente al rendiconto di cui all'articolo 256, applicabili
ai crediti che residuano dalla gestione commissariale, si intende fissata al tasso
legale pro tempore vigente."?

9-quater.0.107 (già 9.0.34)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Abolizione blocco trasferimenti per talune fattispecie

di fondi destinati agli enti locali)

          1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di servizio di
rilevanza sociale assegnati ai comuni dalla legislazione vigente, nonché l'ordi-
nato sviluppo degli investimenti degli enti locali, anche in relazione all'abbat-
timento dei ritardi di pagamento dei crediti commerciali, fino al 31 dicembre
2027 non si applica il blocco dei trasferimenti dovuti agli enti locali in caso di
mancata presentazione nei termini previsti dalla legge dei documenti contabili
alla Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) o in caso di mancata
tempestiva risposta ai questionari relativi alla determinazione dei fabbisogni
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standard di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26
novembre 2010, n. 216, con riferimento ai seguenti trasferimenti statali:

          a) quote del fondo di solidarietà comunale previste alle lette-
re d-quinquies), d-sexies) e d-octies) del comma 449, art. 1, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, anche a seguito della confluenza delle me-
desime quote, a decorrere dal 2025, nel Fondo speciale equità livello
dei servizi, in attuazione dell'articolo 1, comma 496, della legge 30
dicembre 2023, n. 213;

          b) trasferimenti vincolati alla realizzazione di investimenti
comunque denominati e di qualunque fonte finanziaria originaria.

9-quater.0.108 (già 9.0.39)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies

          1. Al termine del paragrafo 5.4.9 dell'allegato 4/2 al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, è inserito il seguente periodo:

          "Ferme restando le procedure previste dall'articolo 50 del decreto
legislativo n. 36 del 2023 per i contratti sottosoglia, al fine di favorirne la
tempestiva realizzazione, al termine dell'esercizio, le risorse accantonate
nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora
impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente conservate
nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a con-
dizione che siano verificate entrambe le seguenti condizioni:

          a) sono state interamente accertate le entrate che costituisco-
no la copertura dell'intera spesa di investimento

          b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità
tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione esecutiva.
Nell'esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedu-
re di affidamento dell'opera, le risorse accertate ma non ancora impe-
gnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato
di amministrazione disponibile, destinato o vincolato in relazione alla
fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell'intervento in con-
to capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo.".
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9-quater.0.109 (già 9.0.50)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Utilizzo avanzi vincolati di rilevanza sociale)

          1. Limitatamente agli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2027, gli enti
territoriali possono applicare al bilancio di previsione, anche in deroga alle
previsioni di cui ai commi 897 e 898 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2018 n. 145, gli avanzi vincolati derivanti da trasferimenti statali a valere su
fondi nazionali ed europei da impiegarsi nei settori sociale, scuola, sicurezza
urbana e protezione civile, nonché nella realizzazione di investimenti locali.»

9-quater.0.110 (già 9.0.65)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 583 le parole «dall'anno 2024» sono sostituite dalle
parole «dall'anno 2025»;

          b) al comma 584 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente
periodo: «Per l'anno 2024 le indennità di funzione riconosciute al singolo
comune sono riportate nel decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze del 14 dicembre 2023, Al-
legato B alla colonna "Riparto per gli anni 2024 e seguenti (riproporzio-
nato)".»;

          c) al comma 587 dopo le parole «Ministro dell'economia e delle
finanze,» sono inserite le parole «da adottare entro la fine dell'anno che
precede l'esercizio finanziario di riferimento, ».
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9-quater.0.111 (già 9.0.66)
Paita

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Rigenerazione urbana)

          1. Alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, all'articolo 1, comma 538,
lettera a) le parole "quindici mesi" sono sostituite dalle seguenti "trenta mesi"
e alla lettera b) le parole "venti mesi" sono sostituite dalle seguenti "trentasei
mesi". Conseguentemente, sono fatti salvi i contributi per i quali non sia stata
ancora avviata, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, la procedura di affidamento dei lavori.

          2. L'articolo 8-ter, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 8 ago-
sto 2024, n. 113, come convertito in legge 7 ottobre 2024, n. 143, è abrogato.»

9-quater.0.112 (già 9.0.67)
Pirro

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 9-quinquies.
(Modifiche procedurali per la definizio-

ne delle indennità agli amministratori locali)

          1. All'articolo 1 della legge n. 234 del 2021 sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 583 le parole «dall'anno 2024» sono sostituite dalle
parole «dall'anno 2025»;

          b) al comma 584 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente
periodo: «Per l'anno 2024 le indennità di funzione riconosciute al singolo
comune sono riportate nel decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze del 14 dicembre 2023, Al-
legato B alla colonna "Riparto per gli anni 2024 e seguenti (riproporzio-
nato)".»;
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          c) al comma 587 dopo le parole «Ministro dell'economia e delle
finanze, » sono inserite le parole «da adottare entro la fine dell'anno che
precede l'esercizio finanziario di riferimento,».".

9-quater.0.113 (già 9.0.79)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies

          1. All'articolo 1, comma 72, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole "Limitatamente all'anno 2023" sono sostituite dalle pa-
role "Limitatamente agli anni 2023 e 2024";

          b) le parole "entro il 30 novembre 2023" sono sostituite dalle parole
"entro il 30 novembre di ciascun anno"

          c) le parole "fissato al 15 gennaio 2024" sono modificate nelle pa-
role "fissato al 15 gennaio di ciascun anno successivo".

          2. All'articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole "entro il 18 dicembre 2023", sono modificate nelle pa-
role "entro il 18 dicembre 2023 e entro il 16 dicembre 2024";

          b) le parole "entro il 29 febbraio 2024", sono modificate nelle pa-
role "entro il mese di febbraio di ciascun anno successivo".

9-quater.0.114 (già 9.0.81)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il comma
498, è aggiunto il seguente:

          «498-bis. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di servi-
zio negli esercizi finanziari previsti dal comma 498 e comunque non oltre l'e-
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sercizio 2023, prima di procedere al commissariamento di cui al comma 499,
il Ministro dell'interno invita il sindaco del comune interessato a provvedere
all'utilizzo delle somme, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di servizio
in applicazione del comma 500, indicando la necessità di predisposizione del
cronoprogramma, monitoraggio e rendicontazione secondo le modalità attua-
tive, laddove applicabili, di cui al comma 501. La disposizione di cui al primo
periodo si applica solo nel caso in cui le assegnazioni inutilizzate non superi-
no complessivamente la somma di 10.000 euro nel caso di potenziamento dei
servizi sociali e dei servizi di trasporto per studenti con disabilità e la somma
di 15.000 euro nel caso del potenziamento del servizio di asilo nido.».»

9-quater.0.115 (già 9.0.82)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Ripiano dei maggiori disavanzi da imputazione fondo di rota-

zione (applicazione sentenza Corte costituzionale n. 224/2023))

          1. Ai fini dell'applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 224 del 22 dicembre 2023, che ha stabilito l'illegittimità dei commi 1 e 2
dell'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in relazione, rispettiva-
mente, alla mancata espressa indicazione del fatto che le assegnazioni deri-
vanti dal fondo rotativo di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 devono essere utilizzate solo a titolo di cassa e alla man-
cata previsione dell'obbligo di iscrizione in bilancio di un accantonamento al
fondo anticipazione di liquidità di importo pari alle anticipazioni incassate
e non restituite, gli enti locali che hanno utilizzato le assegnazioni ottenute
a titolo del predetto fondo rotativo per la copertura di debiti fuori bilancio,
per il ripiano dei rispettivi disavanzi e comunque per la copertura di spese di
competenza non precedentemente impegnate, iscrivono le eventuali passività
emergenti dall'applicazione della citata sentenza a decorrere dal rendiconto
dell'esercizio finanziario 2024.

          2. Al fine di assicurare l'esercizio delle funzioni fondamentali, gli
enti locali interessati possono ripianare l'eventuale disavanzo o maggiore di-
savanzo derivante dall'iscrizione delle passività di cui al comma 1 in un mas-
simo di dieci annualità in quote costanti, a decorrere dall'annualità 2025.

          3. Ai fini della quantificazione degli effetti della citata sentenza n.
224 del 2024, gli enti locali che hanno acquisito trasferimenti a titolo di fon-
di rotativi di cui al comma 1 redigono una apposita nota integrativa del ren-
diconto relativo all'esercizio 2023. La predetta nota integrativa può indicare
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variazioni dei mezzi di copertura delle spese non ammissibili ai sensi della
citata sentenza n. 224 del 2023, comunque coerenti con i rendiconti pro tem-
pore approvati. In caso di variazioni dei risultati di amministrazione derivan-
ti dalle suddette revisioni delle coperture, il rendiconto relativo all'esercizio
2024 tiene conto dei nuovi risultati.

          4. La nota integrativa di cui al comma 3 viene inviata al Ministero
dell'Interno, Direzione centrale per la Finanza locale, esclusivamente per via
telematica ed entro il 31 dicembre 2024, su apposita piattaforma informatica
allestita dalla Direzione medesima. Con decreto del Ministero dell'Interno,
sentite l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI e l'Unione delle
province d'Italia (UPI), sono determinati le modalità e i tempi di trasmissio-
ne, nonché il modello di rilevazione dei dati che verrà reso disponibile sulla
predetta piattaforma informatica.

          5. La Conferenza Stato-città e autonomie locali esamina le informa-
zioni pervenute ai sensi comma 2 entro il mese di febbraio 2025, sulla base
di una relazione prodotta dalla stessa Direzione centrale per la Finanza loca-
le, di concerto con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell'Economia e delle finanze, con eventuale evidenza dei casi di
difficile sostenibilità finanziaria della copertura dei maggiori disavanzi di cui
gli enti locali hanno segnalato l'emersione.»

9-quater.0.116 (già 9.0.83)
Pirro

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 9-quinquies.
(Ripiano dei maggiori disavanzi da imputazione fondo di rotazio-

ne in applicazione della sentenza Corte costituzionale n. 224/2023)

          1. Ai fini dell'applicazione della sentenza della Corte costituzionale
n. 224 del 22 dicembre 2023, che ha stabilito l'illegittimità dei commi 1 e 2
dell'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in relazione, rispettiva-
mente, alla mancata espressa indicazione del fatto che le assegnazioni deri-
vanti dal fondo rotativo di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 devono essere utilizzate solo a titolo di cassa e alla man-
cata previsione dell'obbligo di iscrizione in bilancio di un accantonamento al
fondo anticipazione di liquidità di importo pari alle anticipazioni incassate
e non restituite, gli enti locali che hanno utilizzato le assegnazioni ottenute
a titolo del predetto fondo rotativo per la copertura di debiti fuori bilancio,
per il ripiano dei rispettivi disavanzi e comunque per la copertura di spese di
competenza non precedentemente impegnate, iscrivono le eventuali passività
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emergenti dall'applicazione della citata sentenza a decorrere dal rendiconto
dell'esercizio finanziario 2024.

          2. Al fine di assicurare l'esercizio delle funzioni fondamentali, gli
enti locali interessati possono ripianare l'eventuale disavanzo o maggiore di-
savanzo derivante dall'iscrizione delle passività di cui al comma 1 in un mas-
simo di dieci annualità in quote costanti, a decorrere dall'annualità 2025.

          3. Ai fini della quantificazione degli effetti della citata sentenza n.
224 del 2024, gli enti locali che hanno acquisito trasferimenti a titolo di fon-
di rotativi di cui al comma 1 redigono una apposita nota integrativa del ren-
diconto relativo all'esercizio 2023. La predetta nota integrativa può indicare
variazioni dei mezzi di copertura delle spese non ammissibili ai sensi della
citata sentenza n. 224 del 2023, comunque coerenti con i rendiconti pro tem-
pore approvati. In caso di variazioni dei risultati di amministrazione derivan-
ti dalle suddette revisioni delle coperture, il rendiconto relativo all'esercizio
2024 tiene conto dei nuovi risultati.

          4. La nota integrativa di cui al comma 3 viene inviata al Ministero
dell'Interno, Direzione centrale per la Finanza locale, esclusivamente per via
telematica ed entro il 31 dicembre 2024, su apposita piattaforma informatica
allestita dalla Direzione medesima. Con decreto del Ministero dell'Interno,
sentite l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI e l'Unione delle
province d'Italia (UPI), sono determinati le modalità e i tempi di trasmissio-
ne, nonché il modello di rilevazione dei dati che verrà reso disponibile sulla
predetta piattaforma informatica.

          5. La Conferenza Stato-città e autonomie locali esamina le informa-
zioni pervenute ai sensi comma 2 entro il mese di febbraio 2025, sulla base
di una relazione prodotta dalla stessa Direzione centrale per la Finanza loca-
le, di concerto con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell'Economia e delle finanze, con eventuale evidenza dei casi di
difficile sostenibilità finanziaria della copertura dei maggiori disavanzi di cui
gli enti locali hanno segnalato l'emersione.".

9-quater.0.117 (già 9.0.85)
Damante

Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 9-quinquies.
(Misure in materie di RNA a favore degli enti territoriali)

          1. All'articolo 7, comma 4 del decreto-legge 29 marzo 2024,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n.67,
le parole "30 novembre 2024" sono modificate nelle parole "30 no-
vembre 2025".".
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9-quater.0.118 (già 9.0.89)
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Dopo l'articolo 9 inserire il seguente:

«Art. 9-quinquies
(Modifiche alla sperimentazione per l'avvio del-

la nuova contabilità economico-patrimoniale accrual)

          1. All'articolo 10 del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, sono apportate le
seguenti modifiche:

          a) al comma 4, penultimo periodo, dopo la parola "liquidazione"
sono aggiunte le seguenti "e gli enti locali che hanno deliberato piani di
riequilibrio pluriennale o dichiarato il dissesto finanziario ai sensi, rispet-
tivamente dell'articolo 243-bis e 244 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267";

          b) al comma 5, le parole "entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle parole "entro ses-
santa giorni dalla data di conversione del presente decreto legge" e dopo
il primo periodo è inserito il seguente periodo: "Con intesa in Conferenza
Stato Città Autonomie locali, da sancire entro sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto legge, sono definiti i criteri e la tem-
pistica della sperimentazione su un numero determinato di enti locali.";

          c) al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'ANCI
e l'UPI predispongono, con riferimento agli enti locali, un'analisi dei costi
connessi agli adeguamenti di cui al presente comma, che viene discussa
presso la Conferenza Stato città e autonomie locali entro il 28 febbraio
2025, anche ai fini della valutazione della sostenibilità economica e delle
eventuali necessità di sostegno.";

          d) al comma 11 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con ri-
ferimento agli enti locali i decreti di cui al periodo precedente sono ema-
nati previa intesa presso la Conferenza Stato Città e autonomie locali.";

          e) dopo il comma 11, aggiungere i seguenti commi: "11-bis. Nel
corso del 2025, con uno o più decreti del Ministero dell'Economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, sono individuati gli en-
ti locali che, su base volontaria, aderiranno ad una sperimentazione, volta
a verificarne la rispondenza alle esigenze della finanza locale e ad indivi-
duare le eventuali criticità per le conseguenti modifiche intese a realizzare
una più efficace disciplina della materia. La sperimentazione si svolgerà
nel corso del biennio 2026-2027 e avrà per oggetto le modalità applicative
dei principi ITAS, del Quadro concettuale, delle relative linee guida e del
piano dei conti. La sperimentazione sarà coordinata dall'Ispettorato IGE-
PA della Ragioneria Generale dello Stato e le principali questioni applica-
tive segnalate dagli enti sperimentatori saranno discusse nella Commissio-
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ne Arconet di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, anche in relazione alle possibili semplificazioni dell'attuale disciplina
della contabilità finanziaria in connessione con l'attuazione della riforma.
Con i decreti di cui al periodo precedente sono individuati, entro il 30 set-
tembre 2025, gli enti che partecipano alla sperimentazione, sulla base di
criteri che tengano conto della collocazione geografica e della dimensione
demografica, tra quelli candidati dall'Unione delle province d'Italia (UPI)
e dall'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI). Con i medesimi de-
creti possono essere disposte semplificazioni nella tenuta della contabilità
derivante dal citato d.lgs. 118 del 2011, a favore degli enti che aderiranno
alla sperimentazione.»

Art. 10

10.3
Manca, Lorenzin, Misiani, Nicita

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

     Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 200 milioni per
l'anno 2024, si provvede mediante i risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione graduale dei sussidi dan-
nosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, inseriti nell'Elenco delle sovvenzioni e sussidi da valutare per le ri-
forme del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima (PNIEC). A tal
fine, entro il 30 novembre 2025, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua, in attuazione del PNIEC, i sussidi
di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimo-
dulazione ed eliminazione, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

10.4
Pirro, Damante

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

          "a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2024, mediante il cor-
rispondente incremento, per il medesimo anno 2024, dell'aliquota ridotta



 93 

relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio),
con esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, di cui alla Tabella A
- Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa
o l'applicazione di un'aliquota ridotta - del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504;"


